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I sovrani tedeschi a Vienna 


PER IL GIUBILEO IMPERIALE 
L'omaggio dell'imperatrice 


‘VIENNA 7 (B). Poco dopo il suo arrivo 
al castello di Schénbrunn l'imperatore 
Guglielmo ricevette il ministro degli esteri 
barone Aehrenthal. È 

Dopo l'omaggio dei principi confederati 
l'Imperatore Francesco (Giuseppe ricevet- 
te le felicitazioni dell'imperatrice di Ger- 
mania. L'Imperatore aveva fatto annun- 
ciare all’imperatrice dalla contessa Har- 
tach, che funge da prima dama di Corte, 
ch'era pronto a riceverla. Preceduta dalla 
contessa Harrach l'imperatrice si recò ne- 
gli appartamenti privati dell'Imperatore 
e gli porse le sue felicitazioni. 


Il dejeuner a Schonbrunn 


Alla mezza ebbe luogo il dejeuner al 
castello di Schònbrunn, al quale parteci- 
parono anche gli arciduchi e le arcidu- 
chesse, i primi in uniforme di gala, que- 
ste in ricchissimi abbigliamenti, senza 
cappello. L'Imperatore Francesco Giusep- 
pe accompagnò al dejeuner l'imperatrice 
tedesca, l’imperatore Guglielmo l’arcidu- 
chessa Maria Annunziata, il principe reg- 
gente Luitpoldo di Bariera l'arciduchessa 
Bianca, il re di Sassonia l’arciduchessa 
Isabella, il re del Wiirttemberg l’arcidu- 
chessa Maria Teresa, il granduca de! Ba- 
den l’arciduchessa Augusta, il granduca 
di Sassonia-Weimar l’arciduchessa Maria 
Teresa, il granduca de l'Oidenburgo, l’ar- 
ciduchessa Maria Giuseppina, il granduca 
del Mecklemburgo-Schwerin l’arciduches- 
sa Gabriella, il principe Augusto Gugliel- 
mo di Prussia l’arciduchessa Isabella Ma- 
ria. Seguivano. i supremi dignitari di 
Corte. 

Nello stesso tempo ebbe luogo un pran- 
zo di gala per i seguiti, tanto a Schòn- 
brunn quanto alla Hofburg. 

Tl segretario di Stato, de Schòn, fece 
colazione presso il ministro degli esteri, 
barone Aehrenthal. 


Le visite del pomeriggio 
Gil Imperiali di Germania alla chiesa dei Cappucini 


Dopopranzo l’imperatrice di Germania 
Si recò in carrozza al «Volksgarten», nel 
quale entrò e depose una foglia di palma, 
tolta all’Achilleion, dinanzi al monumento 
dell'imperatrice Elisabetta. 

Alle 2 l'Imperatore Francesco Giuseppe 

recò alla Hofburg, ove fece visita ai 

incipi confederati ed al borgomastro di 
“umburgo. 

‘Dopo le due la coppia imperiale germa- 
Rica e il principe Augusto Guglielmo di 
Prussia: si recarono alla chiesa dei cap- 


| puccini. Furono ricevuti dal guardiano e 


dal custode delle tombe e deposero magni- 
fiche corone di fiori deil'Achilleion sulle 
tombe dell'imperatrice Elisabetta e del 
principe ereditario Rodolfo. La coppia im- 
bperiale si trattenne silenziosamente in 


| preghiera dinanzi alle due tombe, All'ar- 
| tivo e alla partenza dalla chiesa dei cap- 


“ puccini la coppia imperiale fu salutata ri- 
Bicgnate dalla folla che si era rac- 
colta. 

‘Durante il pomeriggio l’imperatore Gu- 
glielmo fece visita agli arciduchi, al.m 


Nistro degli esteri, .al presidente dei mi-| 


Distri, ai membri del corpo idiplomatico, 
al ministro comune della guerra e al co- 
mandante ‘del corpo d’esercito. 

Dopo le quattro l’imperatore si recò al- 
l'ambasciata germanica, ove prese il tè. 

‘ano convenuti anche l'imperatrice, il 
Principe Augusto Guglielmo, la principes- 
Sa Vittoria, tutti i principi confederati, il 

rgomastro di Amburgo e alcuni membri 
dell’alta nobiltà. 


Guglielmo dall’arciduca ereditario 
Tre fischi all'uscita di Guglielmo dall'ambassiata 


VIENNA 7 (N). L'imperatore Guglielmo 
ha fatto nel pomeriggio una visita all’arci- 
duca Francesco Ferdinando ed alla di lui 
consorte, principessa Hohenberg, nel pa- 
‘azz0 ‘del Belvedere. La visita durò tre 
Quarti d'ora. L'arciduca invitò l’imperato- 
te a fargli una visita a Konopischt. La vi- 
sita durò così a lungo che l’imperatore ar- 
Tivò in ritardo alla colazione data all’am- 
basciata germanica e l'imperatrice e gli 
altri principi tedeschi erano già andati 


| Via. All’uscita dell’imperatore Guglielmo 


dall'ambasciata germanica si udirono tra 
gli applausi tre sonorissimi fischi, 


Uno scambio di telegrammi 
con re Vittorio 


VIENNA 7 (B). Re Vittorio Emanuele in- 


| Viò all'Imperatore il seguente telegram- 


Ma: Nel corso dell’anno in cui V. M. fe- 
Steggia il sessantesimo giubileo del vostro 


| (glorioso regno, tutti i sovrani e capi di 


Stato uniscono i loro voti di felicità e di 

enedizione alle manifestazioni di lealtà 
“ei popoli della monarchia. Animato dalla 
Vecchia e fedele amicizia che sento per 
‘W. M., partecipo intimamente a questo lic- 
‘0 avvenimento, e mi unisco ai sentimenti 
Che oggi S. M. l'imperatore di Germania, 
ll nostro augusto alleato ed amico, pro: 


—rÉtreeto 
LX RIVINCITA DELL'ONORE 


Unica versione autorizzata dal francese. 
î di M. A. CH. 


(6) 
Riproduzione vietata. 


Proprietà riservata - 


Sabina, sola, rimase seduta confusa, 
aspettando qualcuno. 

Il signor di Baunitz, data la sua fami- 
Eliarità con i padroni di casa; doveva a- 
‘Vere l'occhio vigile a tutto. Egli vide la 
Stovanetta e accorse a lei per offrirle il 
Suo braccio. 

7 Grazie, signore, non ballo - mormo- 
TÒ Sabina arrossendo. 

Il giovane fece un gesto di sorpresa; 
PO riprendendosi: 

0 Scommetto, signorina, che vi è 
Un'altra ragione... Vediamo, avuto riguar- 
° alla mia vecchia amicizia con Vil 
Taye, mi autorizzate a parlare ? 

— Con piacere, 

Le Ebbene se voi non ballate è per- 

“CNR aspettate un cavaliere, uno solo. Pie- 
To... Non è vero? 

vana Voi avete indovinato - disse la gio- 

anetta - il signor di Vilbraye aveva im- 

Tegnalo meco questo primo valzer, con- 

Vo su di lui, 


nuncierà personalmente. - Vittorio Ema- 
muele. 

L'Imperatore rispose telegraficamente 
nel modo seguente: Sono straordinaria- 
mente commosso della delicata attenzio- 
ne di V. M. di manifestarmi le vostre fe- 
licitazioni nel giorno in cui S. M. l’'impe- 
ratore di Germania, il nostro augusto al- 
leato ed amico, ed i principi tedeschi sono 
Tadunati attorno a me. Mentre ringrazio 
cordialmente V. M., mi felicito per questa 
nuova prova della stretta alleanza ed in- 
tima amicizia che ci unisce. - Francesco 
Giuseppe. 

Il pranzo di gala 


Alle 6.80 ebbe luogo nel castello di 
Schénbrunn il pranzo di gala. al quale 
l'Imperatore Francesco Giuseppe aveva in- 
Vitato l’imperatore Guglielmo, l’imperatri- 
ce, il principe Augusto Guglielmo, la prin- 
cipessa Vittoria, i principi confederati, il 
borgomastro Burchardi, gli arciduchi, le 
arciduchesse, i seguiti, le corti d'onore e 
i dignitari, Nel mezzo della tavola sode- 
vano l'Imperatore Francesco Giuseppe e 
l'imperatrice di Germania, che aveva a 
sinistra il re di Sassonia. L'imperatore 
Guglieimo era a sinistra dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe, che indossava l’uni- 
forme di colonnello del secondo reggimen- 
to prussiano di granatieri «Imperatore 
Francesco» e portava il collare dell'ordine 
dell’acquila nera, L'imperatore Guglielmo 
indossava l'uniforme di coionnello del set- 
timo reggimento di ussari a.-u. 


Il briadisi tell” imperatore Francesco Giuseppe 


Durante il pranzo l’imperatore France- 
sco Giuseppe pronunciò il seguente brin- 
disi: 

«La visita che mi fecero oggi i miei fe- 
deli alleati, V. M. IL e R., S.A. R. il prin 
cipe reggente, le L. L. M sl S. $S. prin- 
cipi e il rappresentante delle libere città 
anseatiche mi ha colmato di grande gioia. 
Porgo Loro cordialmente il benvenuto. 
Con la Loro venuta hanno voluto dare 
espressione ai Loro sentimenti di vera 
amicizia in occasione del mio 60.0 anno 
di Tegno in un modo che desta la mia più 
intima riconoscenza, e rinsalda in me la 
convinzione che le relazioni tanto intime 
esistenti tra noi sono un vero bisogno del 
cuore, 

«Fermo in questa convinzione, mi sia 
concesso di levare questo bicchiere alla 
Loro prosperità ed alla nostra incrollabile 
amicizia ed alleanza; gridando: Vivano 
i miei altissimi ospiti!». 


Il brindisi dell'imperatore Guglielmo 


L'imperatore Guglielmo 
brindisi seguente: «In nome degli ospiti 
di V. Mi I. e R. A. chiedo di poter dar 
espressione ai nostri sentimenti di osse- 
quiosissima, cordialissima e profonda ri- 
conoscenza per le, parole benevoli rivol- 
eci dalla M. V. e per la bel'a accoglienza 
che V. M o Ja città di Vienna ci pre- 
Pararono. Noi diamo espressione allo ‘spi- 
rito che ci anima e ci pervade pregando 
Dio onnipotente, affinchè egli voglia con: 
cedere alla V. MI e:R. A. éd' alla V. au 
gusta Casa ancora molti anni ricchi di 
enedizioni per il bene della Monarchia, 
per il bene dei popoli, per il bene del 
mondo, Noi riassumiamo tutti questi sen- 
imenti prorompendo nel grido: Evviva 
‘amatissimo imperatore ‘e re Francesco 
Giuseppe». 


Scenate a Schinbrunn 
durante la serenata 


VIENNA 7 (N). Durante la. serenata che 
e società corali viennesi fecero stasera a 
Schénbrunn. avvennero delle. scenate 
scandalose. Dinanzi all'ingresso del par- 
co si era raccolto un numeroso pubblico 
mon munito di biglietti di invito che si a- 
prì il passaggio con Ja violenza. Vi furono 
molte zuffe e si scambiarono delle ba- 
stonale. Molte persone che erano munite 
del biglietto di invito non poterono en- 
drare, 

La partenza degli imperiali 
e dei principi confederati 

VIENNA 7 (B). L'imperatore Gugliel. 
mo, accompagnato dalla consorte e dal 
prineipe Augusto Guglielmo, è partito alle 


rispose col 


9.20. per Danaueschingen. L'Imperatore 
Francesco Giuseppe accompagnò gli im- 
periali alla stazione, ove erano convenuti 
l'ambasciatore a.-u. a Berlino, de Szòge- 
nyi-Marich, l'ambasciatore germanico de 
Tschirschky e consotte, i signori dell'am- 
basciata e il segretario di Stato de Schon. 
I due monarchi si salutarono molto cor- 
diatmente. Cordialissimo fu pure il conge- 
do dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
dal'’imperatrice e dal principe Augusto 
Guglielmo. 

Durante il percorso fino alla stazione 
l'Imperatore e gii imperiali di Germania 
furono acclamati entusiasticamente dal 
pubblico, radunatosi in folla. 

Ul re di Sassonia partì alle 9.30 per 
Tarvis, per la caccia, Alle 10.20 la prin- 
cipessa Vittoria Luigia' partì per Wi 


.|be grande importanza politica, perchè di- 
AIN I TTI 


Durante la sera partirono per le rispet- 
tive residenze .il re del Wiirttemberg, i 
granduchi di Sassonia-Weimar e di Meck- 
lemburgo-Schwerin, il duca di Anhalt e il 
principe di Lippe. 

Un dono all’imperatrice di Germania 

VIENNA 7 (N). L'Imperatore d’Austria 
ha regalato all’imperatrice di Germania 
in ricordo della giornata odierna, un ac- 
quarello eseguito per suo incarico dal pit- 
tore Piindl e che rappresenta il panora- 
ma che si vede dagli appartamenti che 
l'imperatrice occupava oggi a Schòn- 
brunn. 


Le onorificenze conferite dai due imperatori 
Doni! alla città 


VIENNA 7 (B). L'Imperatore Francesco 
Giuseppe ha conferito al cancelliere te- 
desco dell'impero, principe Bilow, i bril- 
lanti della gran croce dell'ordine di Sì 
Stefano. Il ministro degli esteri ne ‘diede 
telegraficamente l’annunzio al cancelliere, 
inviandogli in pari tempo le sue felicita- 
zioni. 

iL'Imperatore conferì inoltre la gran cro- 
ce dell'ordine di Leopoldo al segretario di 
Stato agli esteri, de Schén, la gran croce 
dell'ordine di S. Stefano al presidente dei 
ministri e ministro bavarese degli esteri 
de Podewils e all’ambasciatore de Tschir- 
schky, i brillanti della gran croce dell’or- 
dine di Leopoldo all'inviato sassone conte 
Rex, e l'ordine della corona ferrea di pri- 
ma classe all'inviato bavarese de Tucher, 

VIENNA 7 (B). L'imperatore Guglielmo 
conferì all'arciduca Francesco Ferdinando 
la croce di commendatore dell'ordine di 
casa Hohenzollern, nominò l'arciduca 
Leopoldo Salvatore colonnello del 27.0 
reggimento di fanteria, e conferì ‘all’aiu- 
tante generale conte Paar i brillanti del- 
l'ordine dell’acquila nera. 

L'imperatore conferì inoìtre la gran cro- 
ce dell’acquila rossa al ministro comune 
della guerra Schònaich, l'ordine dell'ac- 
quila rossa di I classe al ministro per Ja 
difesa del paese Georgi, e al ministro degli 
honved Jekefalussy, nonchè altre diverse 
onorificenze a parecchi altri dignitari. 

VIENNA 7 (B). L'imperatore di Germa- 
nia conferì ieri a Pola, fra altre, lo se- 
guenti onorificenze: all'’ammiraglio conte 
Montecuccoli la gran croce dell'ordine del- 
l’acquila rossa, al viceammiraglio de Rip- 
per l'ordine dell'acquila rossa di I classe, 
al contrammiraglio de Jedina l'ordine del 
la Corona di I ciasse, All'ambasciatore de 
Tschirschky l'imperatore donò il suo bu- 
sto in bronzo. 

VIENNA 7 (B). L'imperatore Guglielmo 
conferì al borgomastro dott, Lueger Ja 
gran croce dell'ordine della Corona prus- 
sana. È 

Il principe reggente Luitpo!do di Bavie- 
ta fece consegnare al borgomastro dott, 
Lueger mille marchi per i poveri della 
città. s i 

Il re di Sassonia donò al borgomastro 
una gran cassa di preziose porcellano di 
Moissen. 


Il significato politico della giornata 


Voci berlinesi 


BERLINO 7 (B). La «Vossische Zéi- 
tung» scrive, commentando la visita dei 
sovrani a Vienna: L'odierna solennità 
non ha alcuno scopo politico, ma non è 
perciò priva di significato politico. Essa 
dimostra come i ‘principi confederati te- 
deschi si trovano d’avcordo con l’impera- 
tore germanico, e come in quest'unione 
cd unità di vedute non considerino tante 
spontanee e naturali le relazioni con al 
cun altro Stato, come quelle, intime, con 
la Monarchia degli Absburgo. Così l'o- 
maggio reso all'imperatore Francesco Giu- 
seppe vale anche per il suo popolo, per- 
chè come principe e come uomo l’impe- 
ratore non può essere diviso dal suo po- 
polo. Il suo motto: «Viribus unitisi» di- 
mostra i suoi rapporti con la nazione, e 
Può essere pure considerato come il sim- 
bolo delle Telazioni ‘con !a Germania. Mi: 
lioni e milioni di tedeschi sono oggi in 
ispirito presso Guglielmo II e presso i 
principi confederati, ed offrono volentieri 
il tributo della ‘oro venerazione all’impe- 
ratore Francesco Giuseppe, augurandogii 
che gli sieno concessi ancora molti anni 
di regno felico, 

La «Borsezeitung» dice: La visita so- 
lenne dei principi tedeschi confederati a 
Sehònbrunn non avrà conseguenze visi- 
bili, e non muterà nulla nella constel- 
lazione politica. europea. 2 

La «Deutsche Tageszeitung» dice che 
a Vienna ha luogo oggi un convegno tale, 
come nessuna città mai lo vide. 


Lia necessità dell’ alleanza austro«sermanica 
Commenti viennesi ai discorsi d'ieri 

VIENNA 7 (N). La «Neue Fr. Presso» 
commentando i discorsi scambiati fra i 
due imperatori, dice che il discorso di 
Guglielmo è improntato alla più schietta 
e profonda amicizia. Secondo il giornale 
la risposta di Francesco Giuseppe: mwreb- 


izioni politico-setiali del Gov 


ce che la continuità degli attuali rapporti 
Îra l'Austria-Ungheria e la Germania non 
è necessaria sollanto nel presente ma an- 
che per il lontano avvenire. Questo di- 
scorso segna quindi anche l'indirizzo fu- 
turo della politica estera della Monarchia 
a.-u., indipendentemente dalla persona 
che siederà sul trono. 

Anche la «Zeit» rileva la significativa 
accentuazione della continuità dell’al- 
leanza fra la Germania e l’Austria. 

La «Wiener Allgemeine Zeitung» os- 
serva che si è evitata con cura nei discorsi 
dei. due imperatori ogni frase che potesse 
aver significato dimostrativo, per inneg- 
giare soltanto alle relazioni d'amicizia e 
d'alleanza che uniscono i due imperi. 


L'INCIDERTINO DI PELA 


POLA 7 (N). L’incidentino del canolto 
automobile fu risolto già iersera. L'auto- 
rità portuale, avute informazioni sui due 
signori che lo montavano (un ufficiale 
francese e un ufficiale ungherese, non ila- 
liano come dapprima si credeva), rico 
gnò loro il canotto che aveva sequestrato. 


LA SITUAZIONE IN CROAZIA 

Un’ interpellanza alla Camora di Vienna 

VIENNA 7 (N). La «Kroatische Corre- 
spondenz» reca che nella seduta ‘di do- 
mani della Camera, Bianchini presenterà 
un'interpelianza sulle condizioni illegali 
esistenti in Croazia e sul contraccolpo che 
esse potranno produrre in Austria. Nella 
interpelianza si riepiloga la storia del pe- 
riodo- più recente della crisi croata, rile- 
vando che il bano bar, Rakoczay non ha 
nemmeno tentato di‘cercare quattro perso- 
ne oneste in Croazia che assumessero cor 
lui il ‘Governo. L’interpellanza si diffonde 
poi sul conto del bar. Rauch, che è defi- 
nito come uno strumento del Governo un- 
«herese, Si accenna alla circostanza casa! 
teristica. che il Rauch è mantenuto an- 
cora al' suo posto, pur dopo la soienne 
disfatta tocca'agli nelle elezioni. Si enu- 
merano. poi tutts le misura adottate con- 
tro i professori, gli studenti e gli ir 


Infine si domanda se il Governo austriaco, | 


flo fra ie due 
osto a fare 
no fatte cos- 
vostituzionali in 


nell'interesse del buon.aecor 
parti della monarchia, sia 
dei passi per ottenere ch 
Suite le condizioni anti 
Croazia. 


.Le agitazioni serbo-croate 


alla Camera ungherese 
La discussione del bilaucio 


BUDAPEST 7 (B) La Camera dei de- 
putati continua la discussione generale 
del'‘bilancio, 

Szappanos Stefano (sinistra indi 
pendente) respinge il bilancio in nome del 
suo partito e dice che non si può avere 
‘fiducia in un Governo che ha ‘concluso il 
compromesso con l’Austria, 

Batthyanyi Teodoro (partito del- 
l'indipendenza) combatte le accuse del 
preopinante, accenna a una serie di crea- 
no 'a-favore 
dei meno tenenti'e dichiara *èhe if partito 


dell’indipendenza desidera che sia tosto: 


presentato il progetto relativo alla riforma 
elettorale. 

«L'oratore si occupa infine della propa- 
ganda panserba, di fronte alla quale: e- 
siste pure un movimento pancroata, pro- 
tello dai cristiano-sociali, e specialmente 
dal dott. Lueger. Queste agitazioni sono 
rivolte contro ja nazionalità dello Stato 
ungherese, I croati trovano nell’appoggio 
da parte dell'Austria l’incitamento a com- 
battere contro l'Ungheria, e tale propa- 
ganda paneroata si estende anche a Sera- 
Jevo. La stessa è propugnata persino dal- 
l'organo ufficiale del Governo bosno-erze- 
govese, la «Bosnische Post». Quest’agita- 
zione mira all'unione della Bosnia-Erze- 
govina ala Croazia, ma solleva una fiera 
opposizione da parte dei serbi. Oggi essa 
è ancora insignificante, ma può anche di- 
venire pericolosa, Fssa spiega in ogni mo- 
do le insinuazioni fatte contro il partito 
dell’indipendenza da singoli membri del- 
la stessa. 

La discussione è quindi rimandata a 
domani e la seduta è tolta alle 2 pom. 

cul OR 


L'UNIVERSITÀ DI BELGRADO 
accoglierà studenti di Zagabria 
BELGRADO 7 (N); Il senato accademico 
dell'Università di Belgrado ha deciso di 
permettere l’inserizione degli studenti di 
Zagabria in questa Università, 


La commissione suprema della. difesa“ 
in Italia 

ROMA: 7 (N). Il «Corriere d'Italia» dice 
che Ja commissione suprema della difesa 
del ‘paese, nella sua riunione di ieri ha 
formulato l'ordine dei lavori proponenidosi 
innanzitutto la discussione di due questio. 
Ni ritenute urgenti. Si suppone che una 
di queste sia la ferma biennale, su cui la 
commissione dovrebbe solo dare un pa 
tere, tanto più che il Consiglio dell’eser- 
Cito vi si mostrò. contrario; L'altra que- 


.|mente democratico da cui si aspetta quel- 


sione potrebbe essere quella che riguar- 
da la difesa costiera, cui devono provve- 
dere tanto il ministero della Guerra che 
quello della Marina, ciascuno per la parte 
che lo riguarda. I) «Corriere» dice che in 
questa sessione la Commissione non po- 
trà esaurire i lavori, che sono molti e im- 
portanti, tenendo calcolo che da oltre 
quattro anni questo supremo consesso non 
è stato più convocato. 3 | 


NELLA DIPLOMAZIA ITALIANA 


ROMA 7 (N). Secondo il «Corriere d'I- 
talia», il marchese di San Giuliano an- 
drebbe dall’ambasciata di Londra a quel- 
la di Parigi, il marchese Imperiali da 
quella di Costantinopoli a quella di Lon- 
dna, il conte Gallina a Costantinopoli e 
Boltaro-Costa al Giappone, 


UN DISCORSO DI FILIPPO TURATI 


MILANO 7 (N). L'on. Turati ha tenuto 
un discorso ai suoi elettori, stasera, nel 
salone dei ferrovieri a San Gregorio. L'o- 
ratore cominciò facendo una minuta dia- 
gnosi del malessere attuale del partito so- 
cialista, trovandone una delle cause prin- 
cipali nella non sufficente compenetrazio- 
ne del movimento economico col movi- 
mento. politico, ossia della azione. prole- 
taria col pensiero socialista. Questo di- 
stacco provocò la persistente lotta di resi- 
stenza da parte dei lavoratori e la rosolia 
degli scioperi. L'on. Turati aperse qui una 
larga parentesi per occuparsi dello scio- 
pero nel parmense; di cui confessò di sen- 
lire affettuosa riverenza, ma nello stesso 
tempo augurò che i fatti nel parmense ge- 
nerino quella legge sull’arbitrato che l’in- 
dolenza riformista democratica non anco- 
ra riuscì a concretare, e che vgli però nen 
vorrebbe obbligatorio. Combattè il metodo 
dei sindacalisti, col quale, disse, essi per- 
dono anche quando vincono, e che definì 
«negazione del socialismo». Parlando del 
compito del socialismo riformista, disse 
che esso abbisogna di uno Stato larga- 


la legislazione sociale che in Italia o 
manca o è male attuata, e si aspettano le 
risoluzioni del problema della difesa na- 
zionale, di quello del sistema elettorale, 
di quello dei pubblici servizi, di quello 
carcerario e di altri interessanti il prole- 
tariato. Concluse dicendo che in Italia Va- 
zione del proletariato nel campo politico 
è negativa, che bisogna ch’esso cominci 
ad organizzarsi iniziando questa politica 
bproletaria ancora mancante; bisogna in- 
fine che il proletarialo italiano cominci a 
ereare la propria storia. 


I risultati finanziari del concorso ippico 


ROMA 7 (N), I risultati finanziari del 
concorso ippico furono i seguenti: incassi 
250 mila lire; spose 110 mila; beneficio 
netto 140 mila lire; Il 15% fu lasciato 
all'impresa; il 50%-fu dato alla cassa del- 
l'Associazione della stampa periodi*a ita- 
liana; il 15% al sindacato Aei corrispon- 
denti di Roma, e il 20% alle diverse ope- 
re di beneficenza, 

Le feste agli ufficiali esteri 
a Roma 


ROMA 7 (N). Nel giardino del Quirinale 
fu data oggi una «Ganden-party» in onore 
degli ufficiali partecipanti al concorso ip- 
Pico, che riuscì animata ed elegantissima, 
Vi parteciparono i sovrani, il duca d'Ao- 
sta, il duca di Genova, il conte di Torino 
la principessa Laclitia e quasi tutti i mi- 
nistri, gli ufficiali e le dalme. I sovrani si 
fecero presentare ‘lutti ‘gli ufficiali esteri, 
Quelli francesi furono specialmente com- 
plimentati per il doro trionfo nell'ultimo 
giorno. 


Don Murri sì sottomette 


. ROMA 7 (N). Secondo la «Tribuna», al 
Vaticano non è ancora pervenuto alcun 
documento sulla sottomissione che don 
Romolo Murri avrebbe fatto all’arcivesco- 
vo di Fermo, sua diocesi, per riottenere il 
beneficio della messa. I termini per la 
sottomissione sono appunto scaduti in 
questi giorni. La «Tribuna» dice di avere 
assicurazioni da Fermo che il documento 
di sottomissione fu già fatto e che ad ogni 
modo esso sarà pubblicato nell’«Osserva- 
tore Romano». 


LO SCIOPERO NEL PARMENSE 
. Tranquillità generale 
Un convegno agrario interprovinciale 
PARMA 7 (N). Da ieri in tutta la pro- 
vincia non fu segnalato alcun incidente 
speciale, La posizione delle due parti con- 
tendenti è immutata. Fu aperta fra gli a- 


Parma, ha deliberato di non prendere in 
considerazione l’offerta d’arbitrato di cui 
si fa cenno nell’ordine del giorno propo- 
sto da Bissolati, testè votato dalla direzio- 
ne del partito socialista, perchè, secondo 
il comitato, non si può nè si deve parlare 
di arbitrato, ma, se mai, solo di trattative 
da farsi da apposita commissione. 

Il trasporto del bestiame da wira loca- 
lità all'altra prosegue come nei giorni pas. 
sati, senza essere in alcun modo distur- 
bato dagli scioperanti. I liberi lavoratori 
compiono l’opera loro senza subîre atti di 
violenza alcuna. 

PARMA 7 (N). Oggi fu tenuto un con- 
vegno indetto dalla Federazione interpro- 
vinciale fra le associazioni agrarie. Sono 
intervenuti circa duecento delegati, fra i 
quali gli on. Cardani, Cornaggia e Faelli, 
rappresentanti associazioni e federazioni 
agrarie di numerose città ed altri sodalizi. 
Fu votato un ordine del giorno plaudente 
alla valorosa azione svolta dall’Associa- 
zione agraria parmense e facente voti 
perchè il Governo regoli le basi della con- 
cortenza tra i fattori della produzione al 
fine che essa non degeneri in lotta di 
classe, augurando che dall’odierno movi- 
mento sia fatta strada alla verità e alla 
giustizia. î 


LO SCIOPERO DEGLI SPEDIZIONIERI 
a Napoli 


NAPOLI 7 (N). Continua Io sciopero de- 
gli spedizionieri. Il servizio di trasporto a 
domicilio delle merci esistenti e in ‘arrivo 
alla stazione della grande velocità viene 
eseguito da furgoni militari e dal perso- 
nale dell'amministrazione ferroviaria. Gli 
impresari stabilirono di riprendere il la- 
voro con personale avventizio, 


I GONFLITTI DELLA PORTA 
con l’Italia ela Francia 


VIENNA 7 (N). Il «Correspondenz Bu 
reau» ha da Costantinopoli; 
Porta non ha sodisfatto la domanda del- 
l'Italia, che non siano create difficoltà 
alla vendita di terreni a italiani nella Tri- 
politania. Quindi il ministro italiano degli 
esteri ha dichiarato all’ambasciatore turco 
che l'incidente non è ancora da conside- 
rarsì chiuso. È 

COSTANTINOPOLI 7 (N). La Porta ha 
comunicato all'ambasciata francese in ap- 
posita nota la sua deliberazione d’insi- 
stere sul riscalto del porto di Zunguldak 
e delle miniere di carbone, ma adduce per 


quindi il conflitto franco-turco è riaperto, 

Il ministro degli esteri visitò oggi l'amba- 

Sciatore francese Constans. 7 

Violenze. di soldati congedati in un porto 
dell'Asia minore 


COLONIA 7 (N). La «Kbinische . Zei- 
tung» ha da Costantinopoli: Il piroscafo 
turco «Marmara», che aveva a bordo dei 
soldati congedati, aveva sostato nel porto 
di Zonguldak sulla costa nord-est dell'Asia 
minore per rifornirsi di carbone, I soldati 
ottennero con la violenza di poter scen- 
dere a terra e, giunti in città, si misero a 
saccheggiare i negozi. Un negoziante 
francese fu ferito a coltellate e cen un 
colpo di revolver, perchè aveva protestato 
contro il furto di una bolliglia di aequa- 
vite, L'inerociatore francese «Mouette» è 
partito nella direzione del Mar Nero. 


Per la riorganizzazione della flotta greca 
Un regalo dei greci d'America e un consiglio 
di Guglielmo 

VIENNA 7 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» ha da Atene: I giornali recano che 
i greci d'America. hanno raccolto cinque 
Milioni di dollari allo scopo di farne un 
regalo alla Grecia per costruire navi da 
guerra, I giornali greci raccontano a que. 
sto proposito che l’imperatore Guglielmo 
in occasione della sua visita.a Corfù si & 
occupato attivamente della riorganizzazio- 
ne “lella flotta greca, dicendo: Come am- 
miraglio d'onore raccomanderei di costrui- 
re navi da guerra secondo il tipo delle 
navi a.u, ) 


Il Reichstag. si aggiorna fino al 20 ottobre 


BERLINO 7 (B) Il Reichstag approvò 
la convenzione internazionale relativa al- 
la proibizione del lavoro notturno per le 
operaie industriali e alla proibizione di a- 
doperare il fosforo bianco nelle fabbriche 
di fiammiferi. — 

Furono quindi approvati in terza lettura 
i progetti di legge discussi ultimamente 
in seconda lettura, fra cui i crediti sup- 
pletori per le ferrovie coloniali e la legge 
sulla Marca orientale, 


20 ottobre, 


derenti alla Federazione agraria una sot- 
toserizione per un fondo di resistenza con- 
tro lo sciopero.a favore dei piccoli proprie- 
tari. Fu già raccolto qualche migliaio di 
lire, 

Stanotte il comitato d'agitazione dei la- 
voratori, presso la Camera del lavoro di 


. Oh! come ciò mi rincresce signo- 
Tina! Certamente mi serberete raneore 
‘Poichè se Pietro non è qui è per colpa 
Mia. Sono io che l'ho trascinato nel sa- 
lone da gioco, e vi è rimasto..... Ma vado 
immediafamente a riparare a questa mia 
balordagine. Fra qualche minuto egli sa- 
rà qui. 

Due secondi dopo Sepp era alle spalle 
di Vilbraye e gli sussurrava nell’orecchio: 
— Tu manchi ai tuoi primi doveri, mio 
caro, si balla il primo valzer e la signo- 
rina Olmers ti aspetta, 
— «Rosa perde! corone 
replicò il banchiere. 
Pietro non potè reprimere un gesto di 
collera. Si alzò di scatto come spinto da 
una molla e senza rispondere all'amico: 
— E° troppo - disse egli con i denti 
serrati - significa averne della disdetta! 
è il mio ultimo biglietto da mille che è 


guadagna» - 


partito. ; 

— Bah! tu sai bene che il mio poria- 
fogli è a tua disposizione. 

— lo te ne ringrazio, ma non sono mi- 
ca le cinque o seimila lire che possono 
hastarmi; si perdono in un momento, non 
sì ha il tempo di riprenderle. No, datemi 
cinquanta, ottanta, centomila lire, e con 
tale somma, sarei sicuro del risuilato.. 


«Mi ricordo sempre che ad Amburgo 
se avessi avuto centomila franchi avrei 
fatto saltare il banco. Sì, centomila fran- 
Chi, datemi centomila franchi e garan 
tisco l'esito della mia fortuna. 

. 7 Giò, caro mio, oltrepassa i miei mez- 
Zì - rispose Sepp. - Ma, te ne supplico, per 
il momento smetti, e va, invece a. ritro- 
vare la signorina Olmers che ti aspetta 
laggiù. 

— Sì, vado immediatamente, tu aspet- 
tami qui, intanto rifletti, cerca di trovar 
mi la persona che possa farmi un simile 
prestito. 

Il valzer era alle ultime battute, quan- 
do Pietro raggiunse Sabina. 

Nondimeno fecero qualche giro, duran- 
tei quali il giovane implorò ed ottenne il 
perdono della giovanetta. Finito il valzer, 
egli ricondusse la sua dama e sparve do- 
po qualche minuto. 

— Ho trovato - disse Sepp, andandogli 
incontro e prendendo il suo braccio. - Tu 
vedi laggiù, quell’uomo piccolo e grasso, 
col viso glabro.e bilioso, che ci guarda 
obliquamente al disopra degli occhiali, 
quello è uno dei. più ricchi banchieri di 
piazza Schiller. 

«Gon una sola parola di raccomanda: 
zione mia, egli li-presterà quello che de- 


ideri, centomila franchi e un 
Come. vuoi. 

— Diavolo! 

— Egli ha degli obblighi con mio zio: 
e non può rifiùtarsi. 

=- Ahl.ora capisco. 

--Molto serviziovole, del resto, e non 
Molto caro, mi sembra... Vieni andre- 
Mo a parlargli. 
Si avvicinaron 


milione, 


e Sepp rivolgendosi al 


'banchiere* E 


— Signor Kemmerling, permettetemi di 
Presentarvi uno dei miei migliori amici il 
barone di Vilbaye.... 

._— Onoratissimo, signore! - mormorò 
Inchinandosi il piccolo e grasso uomo. 

— Il signor Vilbrave - proseguì Sépp - 
fu mio compagno p'eciletto, nel collegio 
di Strasburgo. Questo per dirvi che le no- 
Stre relazioni non datano da ieri; e per 
me ritrovarlo qui giorni sono è stato uno 
dei miei più grandi piaceri. 

— Piacere condiviso, mio caro - inter- 
Tuppe Pietro - anche perchè grazie a te, il 
Mio soggiorno a Francoforte, è un conti- 
nuo trionfo di gioia. 

Di Vilbraye, Di Vilbraye - ripeteva fra 
sè stesso il signor Kemmerling, cercando 
fra i suoi ricordi - questo nome non mi è 
sconosciulo..., Se non mi sbaglio una del- 


‘le figlie del signor Hocquélus, il più gran- 
de banchiere di Strasburgo, non aveva 


sposato un barone di Vilbraye? 

—- Sicuramente, 

— Voi siete un ‘parente allora? 

-- Sono il figlio di quella signorina, 

— Ah! signore lasciate che vi stringa 
la mano. E E 

— Conoscevate il signor Hocquélus. - 
domandò Sepp. 

— Molto, sono stalo, per molti anni, 
il suo: corrispondente da Francoforte, 

— Eccovi, dunque in pieno campo co- 
nosciuto, proseguì il signor Raunitz... Per- 
donatemi, se son costretto a lasciarvi, mi 
chiamano laggiù... Pietro esporrà, lui stss- 
so il favore che egli desidera dalla vostra 
cortesia; e sì allontanò lasciando il ban- 
\chiere e l’aimico soli. 

— Kemmerling, Kemmerling! anche a 
me questo nome non giunge nuovo, dove 
diavolo l’ho inteso pronunziare? 

Sul principio, per qualche minuto la 
conversazione non fu cha un icontraccam- 
bio di frasi vuote e gentili, poî, siccome 
bisognava ben una volta affrontare l’ar- 
gomento che era stato causa dell’inter- 
vista, Vilbraye si decise finalmente a spie- 
gare ciò che egli sperava ottenere dal ban-| 
chiere, 3 RE È 


Eulenburg a confronto col teste Ernst 


BERLINO 7 (N). Sì assicura che fu-già 
firmato il mandato di arresto contro il 
principe Rulenburg. Siccome però il prin- 
Cipe non può essere trasportato a Berlino. 
perchè è malato, egli è custodito nel ca- 
Stello-di Liebenberg, ove ebbe luogo oggi 
îl confronto tra lui ed il teste a suo carica 
Ernst, 


Il bilancio della guerra alla Duma 
Per l'esclusione degli ebrei - Nuovi crediti 

PIETROBURGO 7 (N). Gli ottobristi eni 
no favorevoli ‘alla proposta di escludere 
gli ebrei dal servizio militare e di impor- 


[re loro invece un'imposta speciale. Si cre- 


de però che Ja maggioranza respingerà la 
proposta come prematura. Una decisione 
definitiva seguirà in una sedula di partito 
che si terrà domani prima della seduta 
segreta della Duma. 

Nel corso della prossima settimana la 
Duma terrà, per desiderio del presidente 


dei ministri, Stolipin, e del ministro della 


guerra, un’altra seduta segreta. Il Gover= 
no vuole chiedere un cradito suppletorio 
di 380 milioni di rubli per il completa- 
mento delle provviste di guerra consuma» 
te durante la guerra Tusso-giapponese. 


IL PALAZZO DELLA TAURIDE 


minaccia di crollare 


BERLINO 7 (N). Il «Tagbiatt» ha da 
Pietroburgo. che la commissione della 


Duma incaricata di assumere l’ammini- 


strazione del palazzo della Tauride ha 


Finora la. 


molivare questo riscatto argomenti nuovi, . 


I! Reichstag si aggiornò quindi fino al a 
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dichiarato che l'edificio è in sommo gra- 
do pericoloso per il caso di un incendio, 
ed ha constatato che la parte centrale del 
palazzo minaccia di' crollare. Quindi la 
commissione propone di costruire un altro 
palazzo per il Parlamento. 


Il discorso di re Manuel alle Cortes 


in occasione del suo giuramento 
L'entusiasmo della popolazione 


LISBONA 7 (N). In occasione del giu- 
tamento dinanzi alle Cortes re Manuel 
‘pronunciò un discorso, în cui disse fra 
altro: Sono comparso oggi per rinnovare 
dinanzi alla Rappresentanza popolare il 
giuramento solenne che prestai sponla- 
neamente nel mio ultimo proclama, At- 
tribuisco grande importanza a documen- 
tare dinanzi loro, rappresentanti della 
nazione, la mia ferma volontà di mante- 
nere questo giuramento, che è l'espres- 
sione dei miei sinceri sentimenti, e della 
mia ferma volontà di agire come re ver 
mente costituzionale. E come io aspatto 
molto dal loro illuminato e patriottico la- 
voro, sono d'altra parte certo che solo lo 
stretto legame tra il re e la Rappresen- 
tanza popolare è la base sicura dell'indi- 
pendenza del regno, della libertà, della 
pace e del progresso pubblito. 

Ml presidente del Parlamento risponden- 
do alle parole del re, disse che l’esercito 
e la nazione, senza dimenticare il tra- 
gico avvenimento che determinò l'ascesa 
al trono dire Manuel, considerano core 
molto lieto il giorno in cui il re ratifica 
dinanzi al Parlamento nazionale il giu- 
ramento prestato quando ii 1. febbroio 
sali al trono. Le parole del re sono state 
ascoltate con grande piacere dalle Cortes, 
le quali hanno riconosciuto con gioia che 
il re nei suoi pochi. giorni di regno ha 
manifestato la sua grande anima, ispirato 
così nella nazione la lieta speranza ché 
nasceranno giorni di pace propizi alle le- 
gittime aspirazioni di un popolo indipei- 
dente. Il presidente così concluse: I rap- 
‘presentanti della nazione vi rendono oggi 
l'omaggio sincero della. loro devozione è 
della loro lealtà acclamandovi col più 
vivo entusiasmo. 

‘ L'opinione pubblica è unanime nel ri- 
conoscere che mai si è vista n Lisbona 
una simile dimostrazione di simpatia per 
il re. Dinanzi al palazzo delle Necessi- 
dades la dimostrazione fu calorosissima. 
Il re dovette presentarsi sette volte al 
balcone del palazzo per ringraziare e sa- 
lutare la folla nella quale si pigiavano, 
venuti da tutti i quartieri della città, uo- 
mini, donne e fanciulli delle classi po- 
‘polari, Lungo tutto il percorso fra il pa- 
lazzo e le Cortes la polizia e le truppe 
furono impotenti a trattenere la folla che 
voleva avvicinarsi alla vettura reale. 

Anche dalla provincia pervengono no- 
tizio d'entusiastiche manifestazioni in tut- 
to il Portogallo. 


Nackens e compagni grazsiati 


MADRID 7 (N). In occasione del gene- 
tliaco del principe delle Asturie il re su 
‘proposta del Governo ha firmato un de- 
creto, col quale si graziano Nackens c 
Mata; condannati per l'attentato del 31 
maggio 1906. 

rice 
Dimostrazioni a Parigi 
per il viaggio degli studenti a Berlino 

PARIGI 7 (N). Nel pomeriggio alcuni 
studenti, incitati da pubblicisti nazionali- 
sti, fecero una dimostrazione contro il 
prof. Andler, che recentemente guidò nel 
‘loro viaggio in Germania i 30 studenti 


. francesi. Alcuni studenti socialisti orga- 


nizzarono ‘una controdimostrazione, ciò 
che provocò incidenti tumultuosi. ‘La po- 
lizia intervenne è ristabilì l'ordine. 


La pensioni per la vecahiaia in Inghilterra 


LONDRA, 7 (N). I «Daily Chronicle» 
reca che il bilancio che il presidente dei 
ministri presenterà oggi alla Camera dei 
(Comuni avrà Ja sua nota caratteristica nel 
‘progetto del ‘Governo di introdurre le pon- 
sioni per la.vecchiaia, Il bilancio presenta 
un civanzo di cingue milioni di sterline 
che dovrebbero servire per la creazione 
di un fondo per le pensioni per la vec- 
chiaia. 


La sorpresa a Parigi per progressi di Hafid 
Le operazioni nol sud-oranese 

| PARIGI 7 (N). L'annunzio che Mulay 
Hafid è giunto a Mechinez e che si trova 
quindi soltanto a poche ore da Fez, ha 
‘prodotto evidente sorpresa. Si riteneva. co- 
‘me certo, essere la situazione di Muley 
Hafid molto sfavorevole. Il console fran- 
cese a Casablanca aveva annunziato ieri 
«sera che Mulay Hafid si trovava sulla via 
del ritorno e che era giunto a Beni-Ciran. 

TM «Gaulois» dice che è probabile che, 
appena sbarcato a Orano, il gen. Liaotey 


si recherà alla frontiera marocchina, ove| 


prenderà la direzione definitiva delle o- 
perazioni attualmente in corso. 


ALLA FRONTIERA INDIANA 
Verro la calma « Il contegno dell’ emiro 

SIMLA 7 (N). Notizie dalla frontiera di- 
cono che in generale i torbidi vanno ces- 
sando. Alcuni mullah degli afgani non 
prendono più parte all’agitazione, ciò che 
si ascrive all’influenza dell'emiro. Il dis- 
accordo regna fra ì mullah ostili. La cal- 
ma regna a Div, Bajou e a Sonat, Si crede 
sapere che le truppe inglesi abbiano rice- 
vuto l'ordine di sgombrare Khraibar, ciò 
che è molto discusso. 

LONDRA 7 (N). In una nota comunica- 
ta ai giornali è riferita un'intervista. col 
dottor Winter, medico della corte afgana. 
‘Questi dichiara che l'emiro tiene un con- 


‘tegno leale verso l'Inghilterra, e che è 
favorevole all'accordo ‘anglo-russo. Inve- 
ce l’attitudine del fratello dell'emiro è 
quella di un cospiratore contro l’Inghil- 
| {erra, e l’emiro è disarmato’ dagli intrighi 


di lui. L'importazione significante di armi 


nell’Afganistan avviene su largo scala e 
viene fatta per la via di Kurrachee, 


SCIOPERO CESSATO 
ANLAUFSTHAL 7 (B) La squadra 
‘operaia di giorno si è presentata in nu- 
mero completo, Lo sciopero può conside- 
‘rarsi terminato. 


La squadra amorioana a San Francisco 


SAN: FRANCISCO 7 (Cavo tedesco), 
arrivata qui la flotta dell'Atlantico. Le al- 


enorme compatta, E' progettata una serie 
di festeggiamenti in onore della flotta. 


PO rca) 
La Banca a. u riduce lo sconto 


BUDAPEST 7 (B). Il Consiglio generale 
della Banca a-u., nella sua odierna se- 
duta tenuta a Budapest, ha deliberato 
di ridurre lo sconto del mezzo per cento. 
Con domani, 8 maggio, entrerà dunque in 
vigore lo sconto del 4 per cento per lc 
cambiali, i varrants e gli effetti, del 4% 
per cento per i prestiti su titoli di rendita 
dello Stato, obbligazioni di saline ed ob- 
bligazioni del tesoro ungherese, ‘ed in: 
fine del 5 ver cento ‘per i prestiti sugli 
altri valori. 

Nuove banconote da venti corone 


BUDAPEST 7 (N). Il Consiglio generale 
della Ranca ‘a-u. ha deliberato. di emet- 
tere col 22 giugno nuove banconote da 
venti corone, perchè si vuol impedirne as- 
solutamente la falsificazione. 


MARARARAZIARAAAAAI AAA 


Per nna parodia. 
D'Annunzio contro Scarpetta. 


NAPOLI 7 (N), Nell’udienza odierna del 
processo Scarpetta si lesse la deposizione 
resa a domicilio dal senatore Caracciolo, 
nella quale è riferito sulla ragione per la 
quale non si ritenne in diritto di impedire 
la rappresentazione del «Figlio di Jorio». 
Seguì la requisitoria del procuratore del 
re, che sostenne che il consenso verbale 
per la rappresentazione della parodia fu 
dal D'Annunzio indiscutibilmente data. Il 
«Figlio di Jorio» è una parodia, non una 
contrafiazione; nessun danno può «der 
re all'autore di un'opera dalla composi 
zioned'una parcidia dell'opera stessa, anzi | 
un vantaggio maggiore per la diffusione. 
Scstenne infine la massima mella buona- 
fede dello Scarpetta e ne propone l'asso- 
luzione, 

L’avv. Fiorinti, della difesa, parlò quin- 
di due ore illustrando lo concetto. 
L'oratore continuerà la sua armringa doma- 
ni. Alle 6.80 l'udienza fu'tolta. 


Una commedia nuova caduta a Milano. 

MILANO 7 (N). Stasera al teatro Lirico 
la Compagnia Stabile ha rappresentato 
«I figli» di Carlo Debenedetti: tre. atti 
vecchi di forma, ripugnanti di sostanza, 
uno dei soliti drammacci rusticani d'ari- 
biente siciliano, non più in uso neppure 
nei teatri popolari. Il pubblico, che non 
e a benevolenza applaudì ai primi 
atti, finì col mostrare il suo disgusto. 

La tragica fine di un soldato. 

PARMA 7 (N). Oggi il soldato Agostino 
Poco, del 55.0 fanteria, di Alessandria, 
nel gettarsi giù da un.carro che conduce- 
va, per fermare un mulo spaventato dal 
sopraggiungere di due automobili, cadde 
disgraziatamente sotto le ruote del carro, 
Timanendo morto sul colpo. 


Il suicidio della moglie di un generale 
musso, 

PIETROBURGO 7 (N). La moglie, del 
generale Morder sì è gettata oggi da una 
torre che serve come belvedere nel parco 
del castello di Czarskoie Selo, e morì al- 
l'istante. La causa idel suicidio è da ri. 
cercarsi nella disperazione ‘della genera- 
lessa, perchè la sua unica figlia di 17 
anni era ammalata di una malattia incu- 


rabile agli occhi, La ragazza morì poche 
ore dopo il suicidio della madre. 


Un delitto per mania religiona. 
La madre che uccide le figlie. 
MONACO 7 (N). Una contadina del vil- 
laggio «i Ausserlohen presso ‘Traunstein, 
condusse le sue figlie, una di otto ed una 
di dieci anni, nel bosco e le uccise in un 
assalto di mania religiosa, perchè andas- 
sero subito in cielo. Ella restò poi duran- 
te la notte, pregando presso i cadaverini, 
Alla mattina ritornò nel villaggio e narrò 
ad un .oste quanto aveva fatto, La donna 
fu arrestata. 


Le tragedie della gelosia, 


BOLOGNA 7 (N). Gerto Garlo Landi, 
falegname, trovata certa. Carolina  Cap- 
pelli, maritata Bellotti, con un piccolo -cot- 
{ello a serramanico le inferiva vari comi 
al collo tentando di sgozzarla. Il forsen- 
nato fu disarmato, ma riuscì a fuggire 
nella. propria abitazione. Un commissa- 
Tio fece atterrare la porta della stanza 
del Landi che trovò in un lago di san- 
gue, ma ancor vivo, S'era ferito al collo 
con un ferro tagliente da falegname, Tras- 
portato all'ospedale, fu giudicato in im- 
minente pericolo di vita, Il movente del 
delitto è la gelosia. 

Gravissimo scontro forzoviario in India, 
250 vittimo, 

(BOMBAY. 7 .(B). Nelle vicinanze di 
Ghaziabad (pronvincia nord-ovest) avven- 
ne uno scontro tra due treni ferroviari i 
quali si incendiarono. Vi sarebbero 250 
vittime. 

Le corse al troito a Vienna. 

VIDNNA. 7 (N). Eccovi i risultati del. 
l'odierna riunione su questo Ippodromo: 

I, Premio di Steyr. Cor. 2400; metri 


2800. Arrivò primo «Inn» (1,82,1 al km.); 


secondo «Darabant»; terzo «Ifero». Corse» 
ro 7. Totalizzatore: 18: 10. Piazzati: 24, 
92, 31:20: È 

Il, Corsa «Callisto». Cor. 2000; metri 
2200, Arrivà primo «Dillon» (1.40,8. al 
km.); secondo «Jelinek»; terzo «Bgeria». 
Corsero 15. Totalizzatore: 84: 10, Piaz- 
zali; 62, 75,06: 20. 

TN. Premio di Milano, Cor. 4000; metri 
2200, Arrivò primo «Lotta» (1.278 al 
km,); secondo «St. Valient Vincent»; ter- 
zo «Aufpasser». Corsero 7. Totalizzatore: 
128.110) Piazzati: 27,26, 40:20, ©. 

IV. Corsa d'allevamento per trottatori 
di 3 anni. Cor. 5000; metri 2600. Arrivò 
primo «Ferena» (1.82.2 al km.); secondo 
«Kontras S.»; terzo «Léngyeltoti». Corsero 
4. Totalizzatore: 80: 10. Piazzati: 33, 
47:20. ‘ 

V. Corsa del rivedersi. (lor. 1700; metri 
2600. Arrivò primo «Trick» (1.855 al 
km.); secondo «Cyprienne»; terzo «Bus: 
ser». Corsero 9. "Totalizzatore: 29: 10. 
Piazzati: 31, 38, 70: 20. 

VI. Premio Spillern. Cor, 8000; metri 
2600. Arrivò primo «Tutti frutti» (1:30,7 
al km.); secondo «Rablo P.»; terzo «Hansi 
C.», Corsero 9. Totalizzatore: 64: 10. Piaz- 
zati: 48, 40, 63.20. Y 

VII. Corsa a tiro due del Club dei si- 
greori. Cor. 4200; metri 5500, Arrivò pri- 


imo cAtillav-«Fenyos» (1.48 al km.); se 
condo. «Galgotzin-«Wachlelkénig»} terzo 
«Mezes. Il»-»Vesztes»,: Clorsero 10. Tota- 


ture circostanti sono gremite d’una follallizzatore: 40: 10. Piazzati: 33, 29, 48: 20. 


Primo quarto. — Leva il sole alle ore 4.44. — Tramonta alle 7.19, — Oggi S. 


Angelo, — Domani S.. Beato. 


APPUNTI DEL MEDICO. 


I tagliatori dt treccie - La narcosi per sugge- 
stione - Il tabacco, il sigaro, la pipa - L'origine 
di.una superstizione - il cuore 8 lo sport 

Un recentissimo libro del dott.. Bloch 
sulla «Vita sessuale dei nostri tempi», che 
ebbe in Germania una accoglienza sttaor- 
dinariamente favorevole da parte della 
critica e dei medici, dedica un importante 
capitolo al caso dei tagliatori di treccie, 
dei quali, a quanto sembra, uno ha inco- 
minciato anche a Trieste l'opera sua, Il 
Bloch non considera la cosa che dal pun- 
to medico; e da questo punto di vista 
classifica questa come una delle tante 
forme di feticismo, ossia di quella ten- 
denza morbosa ad attribuire un valore e- 
rotico speciale ad oggetti che possono .es- 
sere dei generi più disparati. Curiosa è 
l'osservazione fatta dal Bloch e da altri 
autori che i tagliatori di treccie preferi- 
scono di solito le treccie bionde; ed in- 
{eressante è un caso, avveratosi a Berli- 
no, del quale l'autore riferisce diffusamen- 
te nel suo libro. il colpevole; un giovanot- 
{to intelligentissimo, studente al politec- 
nico, venne arrestato a Berlino nel mar- 
zo 1906 mentre stava per tagliare una 
ciocca di capelli biondi ad una bambina; 


lin casa sua si trovarono trentuna treccie 


di varia provenienza, bene ordinate in un 
cassetto, legate con nastrini e con dei car- 
tellini portanti Ja date e l'indicazione: del- 
l'operazione. ll processo - del. quale il 
Bloch ‘riporta un diffuso resoconto » fu 
molto interessante; l'accusato confessò di 
aver avuto già da bambino una passione 


| per i capelli femminili, indipendentemen- 


te dalla persona a cui appartenevano; € 
di aver tagliato per la prima volta, da ra- 
gazzo, una treccia di una sua sorellina, 
Un'altra volta, avendo visto in occasione 
delle feste per. l’arrivo della principessa 
ereditaria una bambina con delle belle 
treccie bionde, non seppe resistere alla 
tentazione di tagliarle, e da allora in poi 
continuò a tagliar treccie, talora anche 
capelli sciolti. I periti medici citati al di 
battimento, dichiararono trattarsi. di un 
individuo aggravato ereditariamente e' de- 
generato. Dichiararono trattarsi di «un 
caso raro nella medicina legale; doversi 
ammettere che l'accusato era irresponsa= 


bile e che sarebbe stato consigliabile al! 


farlo accogliere in un manicomio. 

In seguito a questo parere dei medici 
giudiziari, la Corte pronunciò verdetto di 
assoluzione. Ed è da ritenersi che. anche 
per il caso verificatosi a Trieste sarebbo 
necessario provocare, ove: il. reo venisse 
preso, una perizia  medcai, E uve fosse 
escluso lo scopo di lucro, probabilmente 
si dovrebbe giungere alla conclusione che 
si trattadi. un soggetto da inviarsi al ma- 
nicomio anzichè in carcere. 

Si è discusso già molte.volte del valore 
che potrebbe avere l’ipnotismo per met- 
tere gli ammalati in sonno ipnotico du- 
rante atti operatorî, suggerendo loro l'a- 
nestesia o insensibilità assoluta, e rispar- 
miando così l’uso della narcosi, almeno in 
alcuni casi. L'assistente del prof. Strass- 


mann, noto clinico ginecologo, ha tutta 


una serie di esperimenti, riusciti molto te- 
licemente, la novità dei quali è costituita 
dal fatto che il medico non tentò d'ipno- 
tizzare l'ammalata (si tratta sempre di 
donne, che notoriamente sono con maggior, 


facilità isuggestionabili) direttamente; ma) 


cominciò col somministrarle prima’ alcu- 
ne goceie di cloroformio, in modo da, darle 
la convinzione che si accingeva a narco- 
tizzarla, Dopo aver versato alcune goccie 
di cloroformio sulla maschera ed aver av- 
vertito l'ammalata ad alta. voce che la 


narcosi comincia, il medico fa i soliti pas- |: 


si sulla fronte e sui capelli, ripetendo fre- 
quentemente la suggestione di dormire, 
senza versar più cloroformio. Basta aver 
l'avvertenza di accompagnare gli, atti o- 
paratori con delle spiegazioni suggestive: 
per esempio quando l'operatore taglia, il 


‘medico spiega ad alta voce: «Ora faremo 


um segno con la matita» e così via, L'am- 
malato è completamente insensibile, co- 
me se si trovasse nella narcosi più pro- 
fonda. In moltissimi casì fu, così, possibile 
eseguire delle operazioni importanti, sen- 


za far uso che di poche goccie di clorofor- |P 


mio. Ora, visto che la narcosi costituisce 
pur sempre, per quanto in sempre minor 
grado un pericolo, e quasi sempre dà ori- 
gine a uno stato di malessere, disturbi 
allo stomaco che si prolungano talora an- 
che per parecchie ore, talvolta due o tre 
giorni dopo l'operazione, è certo che .jl 
metodo suggerito costituisce una novità 
molto pratica è molto interessante. - 


Per mollo tempo si è data la: colpia :dei 
fenomeni di intossicazione che si mani- 
festano nei fumatori esclusivamente. alla 
nicotina; e partendo. da questo concetto 


appunto si sono fabbricati .e messi in. 


commercio i sigari senza nicotina, o con 
poca nicotini, Alcuni récenti studi fatti 


in Germania ein Francia dalla «Société 


contre l'abus du tabacs, hanno invece 
condotto alla conclusione che i fenomeni 


di intossicazione si devono, più che alla 


micotina, di cui la maggior parte viene 


distrutta nella combustione del tabacco, 
ad una serie di altri prodotti tossici (piri-. 


dina, ereosolo, ecc.), fra i quali esercita 
la principale azione l'ossido di carbonio 


che si sviluppa dalla lenta combustione) 


delle foglie di tabacco, Queste sostanze, 
che sono poco nocive ai fumatori di pipa, 
perchè questi non, aspirano il. fumo; lo 
sono invece assai più ai fumatori di. si- 
gari, e sopratutto ai fumatori di sigarette 
per l'abitudine di aspirare il fumo, E così 
penetrando il fumo negli alveoli dei. pol 
‘moni, i prodotti tossici giungono  diretta- 
mente nel sangue; così si spiega la fre- 


quente comparsa di vertigini, palpitazioni 


di cuore, sudori freddi in persone che fu- 
mano 20 o 30 sigarette al giorno, mentre 
degli individui che non si levano mai la 


pipa di bocca, restano immuni da tali di- 


sturbi. Ma però anche i fumatavi di pipa 
non hanno, secondo i risultati dei moder- 
ni igienisti, nessun motivo per stare al- 
legri. Essi corrono un altro pericolo, e non 
meno grave, Il succo del tabacco e le sco- 
rie che si accumulano nella cannuccia 
dolla pipa. divengono, specialmente dopo 
essiccati, altamente velenosi; e per questo 
si osserva che le persone che cambiano 
frequentemente la pipa e fumano ogni 
qual tratto con una pipa che da parecchio 


tempo era stata lasciata in disparte, am-. 


malano più frequentemente di quelli che 
fumano sempre la medesima pipa, di verti- 
gini, diarrea e nauseo, 


Nella storia delle superstizioni umane 
ha una parte importante il fatto delle 


ostie sanguinanti, fatto che parecchie vol- 
te ebbe a verificarsi @.che diede origine 
anche a rivolte popolari ed a stragi. Il 
dott, Miehe racconta in proposito una-sto- 
ria molto interessante, che fa vedere co- 
me-questo fenomeno esistesse ancor pri- 
ima che esistesse l’ostia. Mentre Alessan- 
dro il grande assediava Tiro, i suoi sol- 
dati furono invasi da un vero panico, per- 
chè un giorno si trovarono nel pane delle 
goccie di sangue. Fortunatamente si trovò 
in. sacerdote che diede una spiegazione 
Iavorevole al miracolo, dichiarando. che 
le macchie essendo nell'interno del pane, 
sì riferivano non già agli assedianli, ma 
agli abitanti della città assediata. Nel me- 
dio evo, a quanto raccontano le antiche 
cronache, si verificò più volte il fenome- 
ho di macchie di sangue comparse. sulle 
ostie sacre: e in alcune città della Ger- 


gli ebrei avevano «ferito la ostia consa- 
crata», diede origine a stragi di ebrei. A 
Padova, nell'anno 1819, un contadino os- 


Sul pane, e il «miracolo» suscitò la più 
Viva commozione: i preti dichiararono che 
sì, trattava di un segno dell'ira divina, 
perchè il contadino aveva commesso, gra- 
Vi misfatti. 

n.realtà le macchie derivano sempli- 
cemente da colonie di un microbo, il «Ba- 
cillus. prodigiosus», che fu scoperto e de- 
\scritto! dal celebre chimico. e batteriologo 


mania questo fatto, spiegato nel senso che. 


servò macchie di sangue sulla. polenta e! 


sua comparsa, destò il profondo terrore di 
intere EOpolazioninzi 


Il.dott,. Selig si. è occupato delle condi- 
zioni del cuore nelle persone che si de- 
dicano agli esercizi sportivi, ed ha esami- 
nato centinaia di atleti, di ginnasti, di ci- 
clisti. La comunicazione fatta al congres- 
so balneologico di Breslavia, del mese 
iscorso, giunge alla conclusione che le per- 
isone che si dedicano agli sports hanno 
lin media un aumento di circa 23 pulsa- 
zioni al minuto. Sembra che anche per- 
isone con lievi viziature cardiache possa- 
no tollerare bene esercizi sportivi mode- 
lrati e anzi ne risentanio un certo vantag- 
jgio; invece le persone affette da. insuffi- 
jeenza del cuore aggravano rapidamente. 
{Interessante è poi l'osservazione che, con- 
trariamente a-.quanto generalmente si ere- 
de, i disturbi nervosi del cuore .(palpita- 
zione, angoscia ‘ecc.). non migliorano 
quando gli ammalati si dedicano allo 
sport, ma anzi bene spesso sì osserva un 
notevole peggioramento. La discussione 
che si svolsé, ed alla quale presero parte 
molti medici ,fu delle più interessanti, e 
lin generale tutti i medici presenti furono 
d'accordo nel convenire che la ginnastica 
metodica è l’esercizio fisico più sano e 
più vantaggioso, e da preferirsi a tutti gli 
altri generi di sport, i quali tulti, più o 
meno, rendono probabile o per lo menu 
possibile un sovraccarico di lavoro da il 

x 


Abbiamo detto ieri il nostro pensiero 
sulla discussione svoltasi martedì a 
Vienna in seno alla Commissione parla- 
mentare al bilancio circa l'istruzione pri- 
maria; cd abbiamo rilevato le lacune che 
quella discussione presenta rispetto alla 
tutela. degli interessi nazionali degli ita- 
liani adriatici. Ci sta dinanzi ora una più 
ampia relazione sul discorso e sulle pro- 
poste dell'on. Conci e ci sono svelati in- 
Cidenti ed atteggiamenti degni di, nota, 
Ecco, ‘anzitullo, più largamente riassunto 
il discorso del deputato trentino. 


Il probloma ‘magistrale 


L'on. Gonci, dopo aver raccomandato la 
concessione del diritto di pubblicità per le 
scuole italiane della Lega Nazionale a 
Spalato e Sebenico giusta la proposta già 
‘presentata dal Consiglio scolastico pro- 


zionale dell'Istituto magistrale italo-slo- 


zione slovena in luogo sloveno; urge l'e- 
itezione di un istituto magistrale italiano 
in Gradisca per la popolazione italiana del 
Goriziano; chiede semplificazioni degli e- 
sami di maturità negli istituti magistrali; 
raccomanda non diasi al canto importanza 
decisiva per non escludere dall'insegna- 
mento candidati del resto idonei. 


Scuole teiesche. per italiani 


Parla poi a lungo contro la posta delle 
scuole tedesche nel Trentino, associandosi 
în proposito alle dichiarazioni del relato- 
(re on. Stanek. Nel bilancio figura - © già 
da diverso tempo - una posta con una de- 
signazione molto strana: «Per l’incremen- 
‘o delle scuole popolari tedesche nel Ti 
rolo Meridionale». Siccome secondo la 
‘nomenclatura’ officiale il Tirolo meridio- 
înàle comprende « e in linea principale - 
il Trentino, il quale, come è notorio, . è 
‘esclusivamente italiano, quella posta as- 
sume per necessità di cose un carattere di 
isnazionalizzazione e di germanizzazione. 
Nota essere cosa ben singolare che un Go- 
verno, il quale in altra provincia ha pro- 
mossa una legge che vieta le frequentazio- 
ne di scuole popolari d'altra lingua, nel 
‘Trentino invece sostenga e sussidi scuole 
elementari di lingua diversa da quella 
della popolazione! Che più? La posta per 
‘le scuole tedesche in tetra italiana non 
solo non è stata cancellata, ma venne 
invece più che triplicata, portata cioè dal- 
l'importo di 30.000 corone in cui era ap- 
arsa per vari anni nei bilanci anteriori, 
‘a ben 96.000 coronel E' chiaro che noi 
‘mon. possiamo, aderire ad una tale posta, 
e che è nostro dovere di combatterla, 

‘ Pure non intende di chiedere oggi la 
cancellazione dal presente. bilancio della 
posta suaccennata; si limita ad una .pro- 
posta. modestissima, che sia eliminata solo 
una, parola, la parola «tedesche», e chie per 
il futuro la suddetta posta abbia a denomi- 
narsi «per l’incremento delle scuole. po- 
polari nella provincia del Tirolo». Non 
chiediamo trattamenti. di. favore, ma vo- 
gliamo che cessi nel bilancio la precisa 
direttiva all'autorità politica di impiega- 
re un determinato importo a scopi di sna- 
\zionalizzazione, che non venga espressa- 
mente sanzionata nel bilancio un'azione 
germanizzatrice, che il rispettivo importo 


equità e secondo la legge che impone e- 
guale rispetto e eguale riguardo ad en- 
trambe le nazionalità della provincia. 
Nè gli si obbietti trattarsi di una posta, 
vecchia e non essere quindi il caso di me- 
[name rumore; chè, a parte ‘Ja considera- 
zione che la posta è stata elevata. da 
30.000 a 96,000 .corone, e che.essa è quin- 
di in via di fatto in massima parte nuo- 
‘va, un torto punto cessa di essere tale 


è duraturo, tantò maggiore diventa, il bi. 
sogno di rimediarvi, Tale rimedi l'oratore 
‘attende almeno per il futuro dalla Com- 
missione; è non è certo cosa indifferente 
quale. atteggiamento sia per prendere in 
oggetto «di tanta importanza di principio 
la prima e più autorevole Commissione 
del Parlamento popolare. 


La scuola popolare tedesca di Trento 

L'on. Conci viene a dire poi in parti 
colare della scuola tedesca di Trento e fa 
un confronto fra quest'ultima e Innsbruck 
e Bolzano. Mentre cioè a Innsbruck con 
1181 abitanti italiani ed a. Bolzano con 
1444 italiani non v'ha.aleuna scuola per 
gli italiani, a Trento, invece, dove non vi 
sono che 805 abitanti tedeschi si mantie- 
‘ne dallo Stato, oltre al Ginnasio tedesco, 
anche una scuola popolare tedesca con ri- 
spettivo asilo. Il Governo non solo con- 
‘serva una simile scuola tedesca alfatto in- 
giustificata, ma neppur si attiene alla vec- 
chia massima del «quieta non movere»; 
e si dà invece premura di ‘aggiungervi 
nuove classi. Nemmeno qui l'oratore in- 
tende oggi di proporre la eliminazione 
della posta: ma sì limita a domandare 


vinciale dalmata, chiede la divisione na-| 


veno a Capodistria con trasporto della se-; 


possa e debba venire distribuito secondo. 


perchè vecchio; ed anzi, quanta più essu: 


Ancora la discussione sulle scuole tedesche m terra italiana, 


Insegnamenti importanti. 


che alla scuola esistente non vengano ag- 
giunte nuove classi; che non venga ancor 
peggiorato, ai danni nostri; lo stato attua- 
le di cose. Si ripromette che così modesta 
domanda trovi invece il generale favore, 
e che la Commisisone vorrà appoggiarla 
senza alcuna obbiezione. 

| - Non si dica che sì medita solo di svol- 
‘gere ed ampliare un istituto esistente; se 
l'istituto stesso rappresenta un torto, una 
offesa, è inamissibile di aggiungere, sol 
‘l'ampliamento, nuovo argomento di mal- 
contento e disgusto. Se in Innsbruck che 
è pure la capitale della provincia è stata 
| demolita la Facoltà giuridica italiana ed 
(ie 4 7 
lil Governo più non s'è azzardato di 
| ricostituirla, non può pretendersi dalla 
città di Trento che tolleri tacendo la con- 
| servazione di ingiustificate scuole tede- 
sche e l'ingrandimento delle medesime. 
Anche nei torti, anche nelle Bisparità di 
trattamento v'hanno dei limiti, non si vo- 
glia andare oltre i medesimi. Prega quin- 
di la Commissione di voler accettare an- 
che questa seconda. proposta di risoluzio- 
ne. Infine presenta ancora una risoluzio- 
ne generale, che suona; 

«L’eccelso Governo viene eccitato a 
procedere in confronto alle due naziona- 
lità della provincia del Tirolo riguardo 
alle scuole popolari per le minoranze na- 
zionali secondo identici principi unitari». 

Incidenti alla votazione - Il contegno 

dei socialisti 


La presentazione degli ordini del gior- 
no Conci suscitò grande fermento. Viene 


ministro dell'istruzione e con gli italiani, 

Jl.risultato delle trattative fu che il dott, 
Conci ritirò all'ultimo momento la prima 
proposta riguardante la cancellazione 
della parola «tedesche» nella posta ge- 
nerale, Rimasero come oggetto di votazio- 
ne le due altre, l'una in cui si propone 
che non si aumentino le classi presso la 
scuola popolare tedesca a Trento, l'altra 
quella di principio riportata or ora. 

Si viene ai voti. Nasce un vivace bat 
tibecco fra polacchi e socialisti. I sociali- 
sti tedeschi Ellenbogen, Beer e Seitz di- 
chiarano di non poter approvare la propo 
sta Conci. Si fa prova e controprova. 

La proposta dell'on. Conci, che non si 
aumentino le classi presso la scuola po- 
polare tedesca in Trento, ottiene 15 voti 
contrari e 14 favorevoli! Contro votarono 
anche i socialisti tedeschi e parte dei po- 
lacchi. In favore votarono parte dei po- 
lacchi, gli sloveni, i. rumeni, gli czechi, 
compresi i socialisti, e l’on. Pittoni. 

La seconda risoluzione d’ondine genera- 
le viene invece SCBzda 


Da questi più dettagliati particolari gli 
insegnamenti che abbiamo tratto ieri dal- 
la discussione parlamentare di mercoledì, 
risultano anche meglio raifermati. Risulta 
in fatti che si potè svolgere una così am- 
pia discussione sulla germanizzazione che 
il Governo tenta in luoghi italiani a mez- 
zo:di scuole tedesche, senza che da nes- 
suna parte, nè dall'on. Conci, nè dall'on. 
Pittoni, si accenni anche con una sola 
parola all'abuso ben più grave che il Go- 
verno fa di questo sistema a Trieste, a 
Pola; è Gorizia. 

Risulta ancora come invano l’on. Con- 
ci abbia invocato dalla «più autorevole 
Commissione del primo Parlamento po- 
polare» il riconoscimento del diritto na- 
turale d'ogni popolo di avere dal Governo 
l'istruzione: popolare nella. sua lingua, Il 
primo Parlamento popolare fu uguale in 
ciò all'ultimo Parlamento del. privilegio, 
contro gli italiani! 

Risultò in fine (ciò.che dalle notizie di 
ieri non traspariva ancora) che la teoria 
socialista dell'internazionalismo non. vie- 
ine praticata neanche dai deputati social 
isti, Si widero, cioè, i deputati. socialisti 
itedeschi votare contro l’on, Conci 6 pro- 
'durre coi loro voti la recezione della pro- 
i posta, sebbene questa non tendesse che a 
‘impedire l'aumento di classi nella scuola 
| tedesca imposta dal Governo all'italiana 
Trento, dunque l'applicazione del prin- 
cipio più elementare della uguaglianza e 
!del rispetto delle nazionalità, accolto in 
cima al programma socialista di Bruna. 

-Tutti ricordano socialisti e clericali de- 
‘i clamare che nel nuovo Parlamento la loro 
| vittoria avrebbe portato gli italiani ad una 
| Posizione mai prima veduta: invece del 
vuoto che protesamente avvolgeva e im- 
mobilizzava la vecchia Unione italiana, 
socialisli e clericali italiani avrebbero 
I procacciato ai postulati nazionali. della 
loro stirpe l'appoggio potente dei forti 
gruppì del loro partito, solidali in ogni 
causa speciale delle singole nazionalità 
altendatesi sotto lo loro bandiere. 

(La pratica si vede ora e smentisce dolo- 
rosamente la teorin. La fase nuovissima 
della questione universitaria e il voto di 


no ne sono.i documenti. , 


chiamato il bar. Beck, il quale tratta. col | 


| l'atmosfera di momentaneo sconforto, Mi 


AZIONE ED INAZIONE 
per il richiamo di forestieri 


Tutte Je-città del vicino regno rigurgi» 
tano di forestieri. Roma ne annunzia ad 
dirittura centomila! Anzi modestamente 
aggiunge: «qualche cosa di più» — E 
noi? l Trieste? Non si.fa nulla? Non è 
Roma, Trieste, s'intende; ma, non vi are 
riva nessuno? Vi si dorme? Vi si scher- 
za? — Una nevicata di epistole che sono, 
veri trattati, di cartoline che sono veri 
pungiglioni di vespe, si sparpaglia sulla 
nostra tavola, si solleva, ci investe: e cre- 
sce di giorno in giorno, quanto più il no» 
stro paese ci par bello con l'avanzare del- 
la bella stagione. 

Non arriva nessuno? — Orvia, il dir 
questo sarebbe un'esagerazione: il tran- 
sito di forestieri alla spicciolata è cresciu- 
to per forza propria negli ultimi anni in 
maniera abbastanza notevole; e in centi 
giorni i caffè di Piazza Grande sono tulti 
occupati da facce che non si conoscono, 
gli annoiati delle bellezze cittadine esul- 
tano di: scoprire qualche wisetto .che 
onore ad altre arie, e la vendita ii carto- 
line aumenta. Però è difficile che le stesse 
facce si rivedano una seconda volta: si 
passa per Trieste tanto per mandare una 
cartolina e per imbarcarsi. I forestieri 
non si fermano: e qui sta il guaio, E tutta 
la voluminosa corrispondenza d' assidui 
che fa il diavolo a quattro nella nostra re- 
dazione si potrebbe riassumere in questo 
solo grido (desolato ed esasperato: — E° 
giusto, è giusto, è giusto che non si fer- 
mino! Che cosa abbiamo fatto noi perchè 
si debbano fermare? 


‘Alcuni aggiungono con ironia: — Noi 
‘abbiamo ricevuto la partecipazione di na- 
scita della Commissione per il pramovi- 
mento del concorso di forestieri, 

E’ qui che va a battere la lingua, L'an- 
no scorso la Commissione costituita dalla 
Camera di commercio si è lanciata con a- 
gile valacrità all'intrapresa, Sedute su se- 
dute; progetti su progetti. Quest'anno nes 
suna seduta. E tanto meno progetti. Ep- 


pure la Commissione non ha inviato la 


sua partecipazione di mortel 

Curiosi, anzi carichi di tutta ‘la curio- 
sità dei nostri lettori, abbiamo domandato 
che significasse questa differenza dalla 
vita alla morte a chi poteva. darci una ri- 
sposta precisa. E abbiamo avuto la ri 
sposta. 

— La Commissione per il richiamo di 
forestieri è in un momento di trasforma- 
zione: il momento è piuttosto lungo; ma. 
questa non è colpa sua, e ve lo spiegherò 
poi. Quando la commissione si è costituita 


per deliberato della Camera di commercio, — 


essa aveva un incarico di studio e di pre- 
parazione, un ufficio consultivo in una 
parola, piuttosto che quello di entrare in 
azione e di prendere praticamente per le 
corna i vari problemi che costituiscono 
l'avviamento dell'industria del forestiero. 
Tutto .ciò doveva essere riservato ad un 
ente più stabile; organizzato con elementi 


più vari, fornito di propri statuti e sopra- 


tutto di proprie risorse finanziarie suffi- | 
cienti ed assicurate: giacchè è nato che | 
senza polvere non si fa la guerra. La Com- 

missione della Camera idi commercio so- 

slituì questo ente che mancava, finchè le- 
fu. possibile; abbozzò un programma. pra= + 
tico, lo studiò a parte a. parte; 1te esegui - 


anche, per non pender tempo, quei punti 4 


che si presentavano più facili e. più ur 
genti; ma infine, nell'autunno scorso, ecs 

dovette convenire che l’opera prepar 
tia era ommegi compiuta, e ehe convei 
pensare all'assetto permanente e defini 
tivo dell’ente che doveva rivolgersi ai tit 
tadini con l'aulorilà d'una funzione pre- 
cisa ed.entrare nell'azione pratica. col con- 
corso di tutti. Difatti essa nominò un sot- 


tocomitato, incombenzarndolo di formulare. | 


gli staiuti della nuova istituzione. È 
— Da allora sono passati. parecchi 

mesi... 

— Però gli statuti sono pronti, e fra po- 


chi giorni la Commissione sarà chiamata, | 


‘a discuterli. E speriamo che si potrà co- 
stituire, sotto gli auspicî del Comune e 
della Camera di commercio, ugualmente 


interessati al promovimento di un’ indu- 


fi) 


stria che è fra le più vantaggiose ad ogni MS 
classe di cittadini, la nuova Comimissione A 
permanente per promuovere il concorso. AN 


di forestieri, 


— Voi mi idirete - prosegui il nostro in- 9 i 


terlocutore - perchè non si sieno fatti più 
presto questi statuti, ‘perchiò si sia ritar- & 


«lata fino alla primavera la decisione su 
angomento di tanta importanza. To vi ri- 
sponiderò che sarebbe stato semplicemen= 
te impossibile, nelle contlizioni cittadine. 
dello scorso autunno e dello scorso invar- 
no, il varo di una nave che ésige un buo- 
mo slancio iniziale, e molta fiducia ed an- 4 
che valquanti mezzi a disposizione, non 
enormi, ma sicuri. La città attnaversav& 
il patema d'animo della crisi finanziaria 
(ora che è palssata, dobbiamo pur dirlo): 
la crisi era divenuta un'ossessione, che | 
faceva veder nero anche iove non c’era. 
da veder nero: ed ogni appello all'energia 
si sarebbe sciupato, a lanciarlo in quel 


ialle crisi succede, fortunatamente, la ri 


surrezione, il risveglio, il bisogno di ri- <È 


porre in iniziative nuove quella speranza 
chie è la fonte‘di ogni attività dell'uclimo: 
e, se non ci inganniamo, dovrebbe essere. 


proprio questo il momento di domanidare dk 


ai cittadini d’oceuparsi seriamente d'una 
‘azione per noi nuova che vediamo dar ri- 
sultati mirabili in tante città che non so- 
no poi le mille miglia lontane dalla 
nostra. 5 
— E i fondi da sottoscrivere dovranno. 
essere molto ragguardevoli? ; 
— Non molto, ripeto; ma sicuri. L’'isti- 
tuzione Weve iessere messa. nella possibi- 
lità di muoversi entro Keterminati limiti: 


|di non far succedere periodi d'inerzia ® 


periodi d'attività per mancanza di una 


gestione normalmente equilibrata. Se que- | 


sta tossibilità idi agire e di organizzare + 
non è data alla nuova Commissione, allo. 


|ra è inutile il parlare di richiamo dei f0- 


resturi a Trieste: sarebbe un'accaddmia | 
di «liacchiere, ed anche di carattere poco. 
serin, 

-— La Commissione dovrebbe estendere 


| il suo còmpito fino alla creazione di al 


‘berghi? 

— Ma neanche per sogno! La Commis 
‘sione rleve incoraggiare l'iniziativa privar 
‘ta, sollecitarla d'onkle che sia quando no 
si.itrovi nella città. Ma proprio su quest@ 
questione degli alberghi, che forse è 14 


| martedì sulle scuole tedesche nel Trenti-|più importante, dobbiamo confessare ch? 
tutti gli sforzi fatti finora non hanno po è 


i 
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condurre a nulla di pratico. Ciò di- 
erebbe quanto Trieste abbia ancora 
gno che Je si faccia la «réclame», che 


i (Ut ispiri la elementare fiducia nelle sue 
7 MSe quale città d’attrattiva per il fo- 
te. ere. 
DI I cartelloni-créclame» premiati al 
di torso dello scorso autunno e dai quali 
Te iberava tanto bene furono già conse- 
TM al litografo? 
DO Non ancora: e lo si capisce. Essi so- 
TL MN Dronti; il tempo necessario a fissare le 
da Me di concorso, a far lavorare i con- 
‘Gra enti, a radunare la giuria, è tempo 
Luni al guadagnato; la Commissione per- 
ale ite, appena costituita, non manche- 
t l far stampare i bei manifesti che s0- 
lin @ sua disposizione. Ma sarebbe stata 
N- Mutile spesa di denaro il Mare alle 
ua Pe gli affissi per la «réclame» di Trie- 
n Prima di esser certi che Trieste, con 
ii © adeguate, vorrà corrispondere agli 
tti ®gni presi coi forestieri. O si fa adun- 
10, .la Commissione permanente nei ter- 
nl che v'ho esposto, ovvero ogni ini- 
fa Va naufraga nella svogliatezza, ed è 
Lo- €ttamente inutile l'illustrare le stazio- 
se etroviarie e i vestiboli degli alberghi 
si Manifesti. Quando si incolmincia bi- 
na andare innnanzi: altrimenti non 
eri € l'incominciare. 
ita lieste sono le condizioni nelle quali 
lui \ova attualmente il problema dell’in- 
re- la del forestiero a. Trieste: i molti 
sto prdeano motizie ‘hanno la loro 
p A. 3 
er- 
hè argizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
ennero: 
Voi °° onorare la memoria della signora 
na- Nella de Burgstaller-Bidischini, dai si- 
vi- : Emma e Guido Gmeiner cor. 10; 


Nso e Lucia Polacco cor, 20, Orsola 
Bussi nata Rusconi cor. 20. 

? vaver aperto il portone ad uno stu- 
9 cor. 0.60. ì 
Alla Direzione Adriatica della «Lega 
onale» pervennero cor. 3.40 dagli 
enti tecnici di Graz, quale VIII con- 
\Wuto settimanale. 

‘ua degli insegnanti. I soci della Lega 
insegnanti visiteranno domani, sa- 
ya scopo d'istruzione, la Conigliera 
J ves ‘municipale con annesse stazioni 
_evamento animialia e l'orto pomolo- 
Sperimentale della Società Agraria. 
ovo alle 8 pom. alla Rotonda del 
thetto. 


di 

na- Nabtialia, La gentile signorina Alice 
ma lt si è unita ieri in matrimonio col 
or î Luigi Riedel. 

ital Nove riduzioni ferroviarie per Roma. 
CIO, Mezzanotte del 4 corrente è cessata, 
re- noto, in tutte le stazioni la vendita 
ina sp Diglietti al 75 per cento concessi in 
in Sione del concorso ippico internazio- 
le i Un secondo importante periodo di 
ono zioni ferroviarie per Roma principierà 
ar0, Ochi giorni. 

un Viaggiatori che partiranno da qualun- 
nti Stazione del Regno per Roma tra il 22 
Tar gio e il 2 giugno p. v. avranno il 76 
ffi- Cento sull’andata e ritorno, e riceve- 
che 0 insieme al biglietto di viaggio una 
dm che darà diritto ad assistere alle 
so Mi gare di atletica, canottaggio, cicli- 


Mii foot-ball, nuoto, podismo, scherma, 
‘segno, inglette dall’Istitulo nazionale 
limeremento dell'educazione fisica ed 
Teste organizzate in tale occasione 
Stituto stesso d'accordo con l’Assovia- 
© movimento forestieri. 5 
biglietti avranno la validità di 15 
ì dal giorno della partenza e potran- 
«Ssere prorogati di dieci giorni con una 
Ù assa. I viaggiatori provenienti dal- 
To potranno godere del ribasso fin dal 


pre- 

n= li Egio ed il loro biglietto avrà la va- 
sot- * di 25 giorni. 

lare (iladunanza di servi dello Stato. Do- 


ì, sabato, alle 7 pom., nella sala del 
Tartini si terrà un'adunanza della 
A Società generale di protezione fra 
dello Stato, alla quale potranno in- 
Mire tutti i servi dello Stato anche 
Soci, 

letà canottieri «Nettuno». Nel con- 
O generale ordinario della Società 
Îtieri «Nettuno» vennero eletti a for- 
la Direzione i signori: dott. Giovan- 
Dadon, presidente; Enrico Rochlitzer, 
‘Îresidente; Isacco Tarabochia, diret- 
Segretario; Mario Oltramonti, diretto- 
0momo; Bruno Zuculin, direttore cas- 


si 
CI 


(nanze sociali. Il Club motoriclistico 
lo invita ì propri soci per questa 
‘alle ore 8.30, al congresso ordinario, 
me terrà in una sala dell’«Albergo al 
Rip sio». 
pa gizioni varie, Ci pervennero: 
® onorare la memoria della signora 
; cla de Burgstaller-Bidischini, dai si- 
Dx, ' avv. Scipione de Sandrinelli e con- 
RE 30, Gristoforo Scuglievich cor. 
ISS Camillo Bozza senior cor. 120, 
a Emilia Muratti cor. 50, a favore 
Stituto dei poveri; Guglielmo ‘Brun- 
Consorte cor, 80, Despina e Costan- 
Stì cor. 80, Alessandro Burgstalier, 
9 dell’estimta, cor. 50, Gian Burg- 
Mi” Nipote dell’estinta, ‘cor. 25, Ada e 
al Li Giromelta, nipoti deil’estinta, cor. 
iti Stone e baronessa Giov. A. Economo 
è barone e baronessa Demetrio 
°Mo cor..30, Mary de Parisi cor. 30, 
o iusenpe de Parisi cor. 30, contessa 
Ra Sordina-Serinzi cor. 29, Antonio 
tons del Senno cor. 30, cons. Ballarini 
ti E cor. 20, cav. Giuseppe Basevi 
E cor. 20, Luigi Ricci cor. 20, E- 
Inog anzmann cor. 30, Penelope C. di 
To cor, 20, Maria Luigia Vianello 
ig laruzzi cor. 20, Giov, Ant. di De- 
etto, consorte cor. 30, a favore dell’E- 
ta n: Giuseppe Gartner cor. 15 a 
ra impie- 


po 
si ell’Associazione mutua 
Or quat: Emilia Ventura cor. 20 a fa- 
tanga Previdenza; Elisa Neumann de 
ca cor. 20 a favore dell’Albertinum; 
oe Eisner Errera cor. 20 a favore 
Toce Bianca, 
io]; Rorare la memoria della signora 
& Kastel-Venezian, dai signori 
To pil ‘Rodolfo Fuchs, figlia e ge- 
Nizio Cl'estinta, cor. 20 a favore dell'O- 
Th eng; atino, cor. 20. a favore di conva- 
oo Poveri che escono dall’Ospitale, 
a ton) favore della Previdenza e cor. 

dI te del fondo orfani e vedove del- 
n zione medica; dalla sig.a Paola 
=" i Vienna, cognata dell’estinta, 
CA Avore degli Amici dell'infanzia. 
to ero la memoria. del capitano 
Verona % dalle famiglie dott. Euge- 
0 ai 


[ti 


aria Giurovich di Venezia 
avore di convalescenti poveri 


I! 
ir; 


che escono dall’Ospitale; dalla famiglia 
Giorgio Grando cor. 10 a favore del Pio 
fondo di marina; dal capitano Costantino 
Matcovich cor. 15 a favore della Casa per 
marinai. È 

— L'elargizione pubblicata ieri, in 
morte del cap. Marassi, era del cap. Giu- 
seppe Verona, ispettore navale. 

— Il cap. Felice Danelutti elargì per 0- 
norare la memoria di sua madre, cor. 20 
alla Società di m. s. fra camerieri del 
Lloyd. 

— Per onorare la memoria della signora 
Gabriella de Burgstaller-Bidischini la 
Giunta del Comitato dei festeggiamenti e- 
largì corone 50 al fondo di beneficenza del- 
DA: ciazione fra negozianti al dettaglio. 

—- Per onorare la memoria della signora 
Gabriella de Burgstaller  Bidischini elar- 
girono all’Elisabettino: le famiglie de De- 
facis e Berghofer corone: 50. 

L'asta per le forniture, per il Frenoco- 
mio. Il termine utile per la presentazione 
delle offerte delle forniture di mobili, 
biancheria, oggetti di vestiario ecc. per il 
civico Frenocomio in S. Giovanni di Guar- 
diella, fissato per le 12 mer. del giorno 15 
corr., viene prorogato fino alle 12 mer. di 
sabato 830 corr. 


ei 


La vertenza degli agenti commestibilisti 


Lo stadio attuale in cui si trova la ver- 
tenza delle migliorie domandate dagli at- 
tinenti al Consorzio degli esercenti in co- 
loniali e commestibili, è sommariamente 
nota ai lettori. 

Dopo che il Consigliere di Luogotenen- 
za ebbe dichiarato nulla, per vizio.di for- 
ma, la deliberazione presa da un con- 
‘gresso generale del Consorzio, la Dire- 
zione del Consorzio stesso, mantenendosi 
in buori rapporti con la deputazione de- 
gli attinenti, raggiunse con la stessa un 
perfetto. accordo in merito alle proposte 
da presentarsi per l'approvazione defini 
tiva al congresso generale. 

L'accordo 
era stato stabilito cioè sulla seguente 
base: Apertura facoltativa dei negozi, per 
i mesi estivi, non prima delle 6 ant., per 
i mesi invernali non prima delle 7; chiu- 


il sabato, giorno in cui Ja chiusura avver- 
Tebbe. alle 9.30; chiusura assoluta nelle 
domeniche per quattro mesi della sta- 
gione estiva; chiusura alle 2 pom., nelle 
feste intermedie, eccezione fatta per quel- 
le che cadono di sabato; nelle vigiglie, di 
Pasqua, Natale e Capodanno, chiusura 
facoltativa; dieci giorni di permesso esti- 
vo agli attinenti; la completa emancipa- 
zione; pagamento delle ore straordinarie 
di lavoro, con diritto di reciprocità; licen- 
ziamenti con una disdetta non inferiore 
ad un mese. 

Queste condizioni dovevano ottenere 
l'approvazione nelle adunanze generali 
dei principali e degli attinenti, Perchè tre 
di questi postulati (apertura, chiusura e 
disdetta) potessero conseguire effetto le- 
gale obbligatorio per tutti i consortisti, 
occorreva secondo, il. nuovo regolameno 
industriale che tanto. nell'adunanza det 
principali quanto in quella degli attinenti 
le relative proposte venissero accolte con 
la maggioranza qualificata di due terzi. 

Una prima votazione, nell'adunanza de- 
gli attinenti, ebbe esito sfavorevole, perchè 
la maggioranza degli attinenti non si a- 
dattò al compromesso stipulato dai propri 
rappresentanti, pretendendo la. chiusura 
alle 8. La deputazione degli attinenti ri- 
uscì più tardi a riconvocare ‘altro con- 
gresso, che accettò all'unanimità le con- 
dizioni stipulate. 

Frattanto la. Direzione del Consorzio 
convocava il noto congresso per la moldi- 
ficazione dello statuto secondo la nuova 
legge, nella sala del Liceo Tartini: ma 
l'adunanza non potè deliberare per 

L'ostruzionismo degli sloveni 
‘che veniva a compromettere del tutto an- 
che la sorte dei postulati degli attinenti, 
i quali si vedevano nella impossibilità 
| di ottenere l'approvazione del compromes- 
so da essi raggiunto con Ja Direzione del 
Consorzio in merito alle migliorie, 

Una lettera in lingua slovena 

Quello che seguì poi, ci fu narrato ieri 
dal sig. Robba, presidente del Consorzio. 

— La Direzione del Consorzio - ci dis- 
se - dopo manifestatosi l’ostruzionismo 
dei consortisti sloveni, quantunque sin 
da ‘principio avesse dimostrato di voler 
venire incontro in quanto fosse possibile 
alle domande degli attinenti, si trovò nei- 
la impossibilità di fare quaiche cosa per 
conto: proprio. Personalmente, consigliai 
il Capo degli attinenti, sig. Bertogna, di 


sloveni che non avrebbero fatto ostruzio- 
nismo. anche per la vertenza degli agenti. 
Più tardi fu recapitata da parte della rap- 
presentanza degli attinenti una domanda 
di convocare un congresso generale, e ve- 
niva allegata. alla domanda stessa una 
lettera degli sloveni, scritta ‘in sloveno. 
La Direzione respinse senz'altro quel do- 
cumento, e invitò la deputazione degli 
attinenti a trattare con gli sloveni per 
conto proprio e a non presentare alla Di- 
rezione ‘altro che la domanda concreta 
della convocazione del congresso, quan- 
do da parte degli sloveni si fosse otte- 
nuta la sicurezza che essi non avrebbero 
mandato a rotoli con l'estruzionismo ii 
congresso. 
MI prossimo congresso generale decisivo 

-- Una decina di giorni fa la depu- 
tazione presentò la domanda per la con- 
vocazione del congresso. La prima se- 
duta della Direzione, convocata già la set- 
timana scorsa andò deserta. Martedì però 
in seconda convocazione, la seduta si 
tenne con numero legale e si potè sta- 
bilire il prossimo congresso generale per 
domenica 17 corr., alle 3.30 pom., nella 
sede consorziale. All'ordine del giorno fi- 
gurerà soltanto la questione degli agenti. 
Se gli sloveni non faranno accezioni, io 
confido che da parte dei consortisti italiani 
il compromesso verrà certamente accet- 
tato. È 

Gli sloveni promettono 

{Le pratiche avviate dal Capo degli at- 
tinenti presso i consortisti sloveni, erano 
riuscite dapprima infruttuose, poichè gli 
sloveni promettevano bensì di sospende- 
ire l’ostruzionismo, ma al tempo stesso 
‘dichiaravano di voler sostenere la chiu- 
‘sura alle 8, e il riposo domenicale per 
tutto l’anno. La deputazione degli atti- 
nenti scorgeva in questa..... generosità un 
‘pericolo: non si sarebbe raccolta la ne- 


cessaria maggioranza di ‘due terzi nè sul 
| compromesso, dagli agenti stessi già ac- 
‘cettato, nè tanto meno sulle proposte più 
[larghe messe innanzi dagli sloveni. .1l 
‘Gapo degli attinenti riuscì, a quanto pare, 
‘a far comprendere ciò ai consortisti slo- 


sura alle 8.30 di sera, eccezione fatta per 


procurarsi l'assicurazione da parte degli|' 


veni, i quali finirono coll’inviargli l'as- 
sicurazione che non faranno ostruzionismo 
e appoggeranno le proposte  concretate 
nel compromesso. 

Il torneo di lawn-tennis, a Trieste. Le 
inscrizioni al Torneo pubblico indetto dal 
Lawn-tennis Club triestino per il 9 corr. 
e giorni seguenti, come da noi già annun- 
ziato, si chiusero ieri. Al torneo si in- 
scrissero tutti i più forti giuocatori di 
Trieste i quali avranno campo di misu- 
rarsi anche con giuocatori di altre città, 
essendovi fra gli inscritti anche sei forti 
dilettanti di Padova. Anche il sesso gen- 
tile sarà in questo torneo degnamente 
rappresentato. = 

Con tali premesse la gara per il cam- 
pionato di Trieste con 18 inscrizioni pro- 
mette di riescire quanto mai interessante. 
I riechi premi per il torneo, fra i quali 
la bella coppa per la gara del campio- 
nato, sono esposti nel negozio Lordschnei- 
der, al Corso. ; 

In occasione del torneo, la. Società in- 
augurerà il suo quarto campo di. giuoco, 
ciò che dimostra che il numero dei sogl 
va continuamente aumentando. 

Concerto dell’ Estudiantina triestina. 
Organizzato dall'Accademia di mandolino 
e chitarra, si darà sabato 9 corr. nella 
sala Tartini (via Giosuè Carducci 28) alle 
8.30 precise, un concerto sostenuto dalla 
«Estudiantina triestina» (composta di 70 
esecutori) diretta e concertata dal maestro 
Tito Dalle Peste con la cooperazione della 
signorina Marta Tommasini, pianista, dal 
sig. Paolo Valentini, pianoforte, e dal sig. 
Luigi Bianchi, violino. Nel programma fi- 
gurano composizioni di Haydn, di Sinding, 
di Grieg, di Rupprecht, Sartori, Dalle Fe 
ste ecc. 

Dopo il concerto seguiranno le danze. 

Convegni sociali. La Sezione Trieste 
del Club ciclistico friulano Gradisca, in- 
dice, una gita alla volta d’Aquileia, allo 
scopo di visitare il Museo archeologico. 
Per comodità tei soci saranno fatte due 
partenze cioè: I. squadra alle 11 ant. dal 
Caiîè Miramar e alle 12.25 con la fer- 
rovia Meridionale fino a ‘Ronchi, Inter, 
verrà la fanfara sociale. 


Un yacht francese che se n'infischia 
Il comandante multato 

Teri poco dopo le 2 pom., i guardiani 
della Lanterna avvistarono e segnalarono 
l'approssimarsi in porto di un «yacht» 
che batteva bandiera francese, Alle 3 pre- 
cise il «yacht», doppiata la Lanterna, an- 
dava ad accostarsi. sottovento. del. molo 
della Sanità. Il pilota di porto che era di 
ispezione acconse ad avvertire che, prima 
d’ormeggiarsi, il comandante del «yacht» 
o chi per lui avrebbe dovuto recarsi al- 
l'ufficio della Sanità mairitlima per olte- 
nere la libera pratica, 

Ma i marinai ormeggiarono il «yacht» 
con la poppa al molo e poco dopo alcune 
signore e signori, malgrado le proteste del 
pilota, scendevano a terra e venivano in 
città. 

Il cap. Alessandri, dirigente della Sa- 
nilà, citò immediatamente nel suo ufficio 
il comandante del «yacht»; il quale. cor- 
rispose tosto all'invito. Inlermrogato perchè 
non avesse corrisposto alle usuali prati- 
che internazionali che esigono dovere-i 
mavigli ottenere la libera pratica prima di 
accostarsi a terra e sbarcare i passeggeri, 
tispose che, avendo avuto patente netta 
nei vari porli italiani, e ultimamente a 
Venezia, dov'era stato, non aveva creduto 
necessario di domandare la libera pratica, 
tanto più che la proprietaria del «yacht», 
madame Heriot, visto la. brevissima per- 
manenza da fare in questo porto, aveva 
‘voluto subito scendere a terra. 

Per la contravvenzione in cui era in- 
‘corso, il ccmandante fu condannato con 
‘una multa. 

Il «yacht» in parola è il «Salvator», in- 
scritto. al porto di Marsiglia, di 77 ton- 
nellate di registro netto. Ha 25 uomini di 
equipaggio ed è comandato dal capitano 
Edoardo Cleguer. A bordo, oltre la pro- 
prietaria e tre suoi famigliari, vi sono cin- 
que domestici. Partito ieri mattina stessa 
da Venezia, è riparlito da qui verso la 
‘mezzanotte. ? 
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SUICIDA PER LA MORTE DEL MARITO 


La stiratrice Giuseppina Prelesnig, di 
41 anni, abitante al N. 44 di via Giuseppe 
Gatteri, idaicehè le venne a mancare, ra- 
pito dalla morte 


P : 
gilari e conoscenti più volte cbbero a cer- 
‘e di confortarla; ma la poveretta s'era 
fisso in mente il divisamento funesto; e 
ieri lo mise in attuazione. ) 

Rimasta qualche minuto sola, si 1ocò 
in cucina e, afferrata una cordicella sot- 
tile ma resistente, salì su d'una sedia, la 
legò ad un gancio infisso in una parcte, 
vi fece un nodo scorsoio, vì passò dentro 
la testa e, dato un calcio alla sedia, pen- 
zolò nel vuoto. 

iPassarono sol pochi secondi: i soprag- 
giunti la liberarono tosto dall'orribile po- 
sizione: ma oramai la povera donna era 
già cadavere. Il medico della Stazione 
centrale di soccorso, chiamato sul luogo, 
dovette limitarsi a certificarne Ja morte, 

Il cadavere fu lasciato in casa. 


MISTERIOSI RUMORI 
che fanno pensare ad un'impresa ladresca 


Martedì notte in via Valdirivo e neila 
vicina via Saverio Mercadante, si poteva 
vedere intorno la casa al cui pianterre- 
no trovasi il «Caffè Nuova York» uno stra- 
ordinario apparato di forza: commissari, 
agenti in borghese e guardie erano lì în 
gran numero. 

Che cosa era accaduto? C'era chi soste- 
neva che la polizia aveva circondato il 
caffè, allo scopo di prendere in trappola 
alcuni giocatori bari che ivi s'erano rac- 
colti per le loro oneste operazioni: ma Ja 
diceria non aveva fondamento. Un nostro 
«reporter» che si recò sul luogo apprese 
che si trattava di ben altro. 

Rumori sospetti 

Al mezzanino e al primo piano dello 
stabile sono situati gli uffici dell’«Istituto 
d’assicurazione per gli infortuni sul Ja- 


|voro»; e, nello stesso primo piano, in un 


appartamento confinante con detto Isti- 
tuto, abita il dott. Vittorio Liebman con 
la sua famiglia. Ì 
Verso le 2 di notte, il dott. Liebman 
fu svegliato da alcuni colpi sordi prove- 
nienti dall’attiguo ufficio. Immaginò allora 
che vi fossero penetrati i ladri e, vesti- 


VI Lasi ALA = rlagli 


Orari ferrow ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


tosi, si recò a svegliare il portinaio. Que- 
sti, recatosi al primo piano, udì egli pure 
i colpi, come di martello, e corse ad av- 
vertire la polizia. 

I colpi non cessano 


Dalla polizia uscirono subito alcuni a- 
genti, un impiegato e una ventina di 
guardie, al comando di un’ispettore. Giun- 
ti sul posto, i funzionari si appostarono 
presso i tre portoni della ‘casa, due dei 
quali si trovano in via Valdirivo e recano 
i numeri 40 e 42 ed il terzo, in via Sa- 
verio Mercadante, segnato col N, 1. L'im- 
piegato, l'ispettore ed alcune guardie sali- 
Tono nella casa e visitarono accuratamen- 
te tutti gli usci dell'Istituto, ma. li trova- 
rono ermeticamente chiusi. 

— E’ tutto chiuso; i colpi si sentono, 
Ci dev'essere dentro qualcuno - si osser- 
vavano l'un l’altro i funzionari. 

— Bisognerebbe mandar a chiamare il 
presidente dell’Istituto. 

= Mandi invece a chiamare gli addetti 
all'Istituto di sorveglianza e chiusura, i 
quali tengono le chiavi degli uffici. 

‘L'ispettore si recò a telefonare all'Isti- 
tuto di sorveglianza, ma nessuno si fece 
Vivo per rispondergli. Dopo circa un'ora 
d'attesa, il portinaio dichiarò che una 
chiave degli uffici la teneva anche uno 
dei suoi colleghi della casa e l'ispettore 
si recò a svegliare anche gli altri due por- 
tinai uno di questi, infatti, possedeva una 
chiave ed i funzionari poterono entrare 
nella sede dell'Istituto. 

Non si trova anima viva, ma i colpi si sentono 
ancora 

Entrati negli uffici, i funzionari udi- 
Tono i colpi alquanto più distintamente. 

Sì visitarono minutamente tutti i locali, 
ma. inutilmente. Le nove stanze furono 
trovate deserte. Con ciò si stabili che i 
colpi non venivano battuti nella sede del- 
l'Istituto e allora si pensò che provenis- 
sero dall'abitazione del dott. Liebman, 
ma questi lo escluse. 

— Ma qualcuno ci dev'essere - escla- 
mò allora uno dei funzionari. - Non si 
ammetterà che a battere siano gli spiriti! 

—,I colpi provengono da quella parte 
dello stabile - soggiunse un'altro, indi- 
<ando a destra. 

— No, da quella, da sinistra - ribattè 
un altro - stia attento e vedrà. 

In quel momento i colpi si fecero nuo- 


vamente sentire e si stabilì che proveni-| 


vano tanto da destra che da sinistra. 
— Ora che si fa? 
— Non ci resta che visitare tutto lo 
stabile fino sul' tetto. 
E così fu fatto. 
Le guardie sul tetto 


Le guardie visitarono accuratamente le 
Scale e le soffitte senza trovare alcunchè 
di anormale e poi. salirono anche sulla 
terrazza: ma, tutta fatica sprecata! I col- 
pi al primo piano si sentivano sempre e 
non si riusciva a scoprirne il punto di 
partenza. Era disperante! 

Da dove provenivano | colpi! 

Mentre i funzionari stavano commen- 
tando il misterioso fatto, l'ispettore, tanto 
per fare qualche cosa entrò nel sottoposto 
caffè e in questo trovò la chiave del'mi- 
stero. I colpi venivano battuti nel caffè! 
Una mezza dozzina di operai elettrotecni- 
ci stavano rimettendo alcuni fili condut- 
tori, fertuandoli supra ii cornicione a cir- 
ca venti centimetri del soffitto. Una parte 
degli operai lavoravano a destra e gli altri 
a sinistra del locale ed è perciò che al 
primo piano si udivano i colpi provenire 
da tutte le parti, pur non potendosi sta- 
bilire, per qualche strano fenomeno d'acu- 
stica, che erano battuti dal basso. 

L'ispettore si affrettò ad avvertire gli 
altri funzionari e tutti si ritirarono. 


RE I 


Un borseggio sulla soglia della chiesa. 

— Go robà per miseria, signor, no per 
divertirme. Xe za più mesi che no gua- 
dagno e, come lei stesso el pol veder, 
son senza slivai, Con i sokli che iera nel 
tacuin me saria calzada..... 

Così si difese ieri alla polizia tale Anna 
D., di 23 anni, da Capodistria, colta da 
un signore che passava, verso le 6.30, 
in via Vincenzo Bellini, mentre rubava 
il portamonete ad una signora che usciva 
dalla chiesa di Sant'Antonio nuovo. Que- 
sto signore dichiarò all'impiegato che la 
giovane, avvicinatasi cautamente alla de- 
vota, le aveva aperto con destrezza ia 
borsetta che teneva in mano e ne aveva 
levato il portamonete. La danneggiata si 
qualificò per Pierina Camerino, abitant> 
in. via Chiozza N. 55, e disse che ne! 
portamonete teneva 4 corone. 

La D. fu accompagnata agli arresti, 

I ladri in una rivendita di pollame. Ier- 
mattina, verso le 5.30, quando la signora 
Teresa Rocco si recò ad ‘aprire la sua ri- 
vendita di pollame in via delle Beccherie 
N. 17, provò una bruttissima sorpresa. 
La porta dell'esercizio era aperta. Entra- 
ta, la signora si recò subito a dare un'oc- 
chiata alla ghiaccera nella quale, la sera 
prima, aveva deposto una rilevante quan- 
tità di pollame: e la trovò vuota. La signo- 
ra comunicò la cosa alla polizia dove dis- 
se di soffrire il danno di 80 corone. Ag- 
giunse che i ladri si erano portati via 
anche il lucchetto della porta. 

Pubblica violenza, un calcio ed una 
ferita di sciabola, Tersera dall’ispettorato 
di via Pasquale Revoltella fu telefonato 
‘alla Guardia medica, richiedendo il dotto- 
re di turno per due feriti che colà si trova. 
vano. Vi erano, infalti, il calderaio Carlo 
R., di 46 anni, ‘abitante in via dei Montec- 
chi, ferito di taglio alla mano sinistra, e 
la guardia di p. s. Giovanni Dongovich, 
che aveva una. contusione al basso ven- 
ire. Il R., arrestato per eccessi commessi 
in danno della propria moglie, aveva fatto 
opposizione ed. aveva colpito la guardia 
con un calcio: la guandia ‘aveva. estratto 
la sciabola ed il R., afferratagliela, si era 


tagliata la mano. Il R., con l’aiuto d'altre |f 
guardie sopraggiumte, era stata accompa- | 


gnato all'ispettorato. 

Il medico .constatò trattarsi di lesioni 
leggere, sì all'uno che all'altra; e piestò 
loro le cure necessarie, 

Genitori incoscienti e alcoolista bestia- 
le. Rodolfo Pirz, colui che fu condotto da 


agenti di p. s. alla polizia perchè in piaz-|f 
za Carlo Goldoni, dopo la mezzanotte, vo-|t 


leva - come pubblicamimo - costringere un 
ragazzo che teneva per mano a seguirlo 
al caffè, ci scrive, invitandoci a rettificare 
la notizia in questo senso: «Egli non sfor- 
zò il ragazzo ia. bere del «petes», nè mi- 


nacciò alcuno dei presenti. Invitò, invece, | 


il ragazzo, figlio di suoi amici, a recarsi a, 
ibere un «framboise» in qualche caffè. Ne] 


COMUNICA TI”) 
RINGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta si sente in dovere di 
esprimere i più sentiti ringraziamenti al- 
l’esimio Dr. Dino Voghera, che 
seppe con le sue affettuose e disinteressate 
cure se non ridonarglielo in vità, almeno 
lenire le sofferenze del suo adorato Capo. 


Famiglia CANARUTTO. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott. A, MARTINELLI 
Medico dentista della Policlinica di Vienna 


ESTRAZIONE SENZA DOLORE 


PIOMBATURE 
Denti artificiali secondo i più moderni sistem 
; PREZZI MITI. 
Via 


Barriera N. 33 Il p., Telef, 1708 


-—__ 


ie 


L'AVVOCATO = 


Ur Ermanno Breitner 


DIFENSORE PENALE 
Dierprete per la lingua italiana e tedesca 
ha traslocato lo studio 


in via di Torre Bianca NL 28, 1 p. 
L° Ufficio Assicurazione 


in Piazza Grande 3, I piano 


assume 


Sicurtà fuoco, furto, accidenti: 
vita, dotazione, ece. 


a condizioni fe più vantaggiose, 
coca ASSUMONSI AGENTI. conce 


Stabilimento Bagni a Sistiana 


NUOVO ORARIO 


per il piroscafo 


sMIRAMAR 


Partenza da TRIESTE ogni Giovedì, 

feste intermedie e domeniche alle 

9.30 ant. e 8.00 pom; da SISTIANA 
alle 12,18 mer. e 8.15 pom. 


La 


Armando Gensky, pellicetaio, Trieste 


tr Via S, Nicolò 29 a 
Grande deposito PELLICOERIE, fabbrica BER- 
RETTI per civili e militari, RIPARAZIONI si 

oseguiscono prontamente e a prezzi miti, 
Si custodiscono Pelliccerie, Tappeti, eco. durante 
'estate e si garantisce contro il tarlo e il 0,9cuf 


o sn si 


È tp_ibr : 
Inappetenza, difetti della digest 
vengono combattuti nel modo più semplive, 
bevendo. poriodicamento l’acqua di Rohitech 
fonte «Tempio». Per disturbi di questo 
ma più vecchi o cromci, è da preferi 
fonte «Stiria» che è più forte. 
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OGGI 
ed ogni Venerdì 


suonerà dinanzi al 


JUL 


ad ore 6.30 pomerid. 


Conserva Pelliceie 


Tappeti, ecc., con saranzia, 
Stabilimento Pelliccerie ANTONIO ALBERTI 


Via Ponziana il. 656 


Burro da thè 


garantito genuino, arrivi giornalieri 
— nella — 


CONFISERIE PARISIENNE, 
Piazza Nuova 1, angolovia S Caterina. 


GASPERINI 


Tel, 1974 - SPEDITORE - Tel. 1974 


Impresa Trasporti 
delle I. R. Ferrovie austriache dello Stato 
ASSUME 
Sdoganamenti di qualsiasi merce, Conse- 
gne a domicilio, Spedizioni, ritiri di bagagli 


Prezzi della massima convenienza 


pro 


Ercînmo Stabilimento di Aviceolturesa 
AMANDO BONELLI — TRIESTE 
Stabilimento: Grotta N. 145 - Deposito: Via Antonio Caccia N. 17 - Tolefono 12-14 


GIA 


Hlévage d'amateur. 
POLLI nazionali ed ester, VOLATILI di 
diverse razze, CONIGLI, COLOMBI, PAL- 
MIPEDI, FAGIANI, TACCHINI, PAVONI 


2. GALLINE FARAONE. UCCELLI ESOTICI 


UOVA del giorno e per incubazione. 
Importazione-Esportazione. 
Prezzi correnti gratis. 

Grande Catalogo illustrato con esaurienti 
istruzioni inviasi verso rimessa di 70 cent 
in francobolli di qualsiasi Stato, 


RIPARAZIONE’ SPECCHI VECCHI 
ASTRE E CRISTALLI 


Orologi 


Int 


Lavoro ACCURATO E soLteciTO! 


di Emilio Muller 


I più vecchio e rinomato negozio di Trieste = Casa fondata nel 1830 
Via Ponterosso angolo Via Nuova N. 20 


Grandioso assortimento Catene, Orologi di 
oro ed argento e pendole d’ogni qualità. 


eressante per osti e tratto 


DAGRESTRICHI, PIAMINI ELETTRIGL 


ecc. 
A PREZZI ORIGINALI DI FABERICA, 


S Facilitazioni di pagamento » Garanzia assoluta per il buon funziona» 
x mento jin confronto al prodotto di certe fabbriche dell'interno - della massima conve 
nienza sia per il prezzo che per la qualità. Manutenzione gratuita, 


li MAGRINI & FIGLIO 


Premiata Fabbrica Pianofoiti ece, 
Via S. Giovanni 14, angolo piazza 


TELEFONO N° 687 


PULITURA E CONSERVAZIONE 


DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, 
DRAPPERIE ecc. nonchè di COMPLETI APPARTAMENTI 


VIENE ASSUNTA A PREZZE MINE 


dalla Primaria Impresa Triestina 


VACUUNM CLEANER, Via Stazione 17, Telef, 847 


di precisione 


SOLIDI ED ELEGANTI 


a prezzi modici 


Fallaelo Italia 


Via Malcanton 


ri! 


S. Giovanni 


etere ae a int 


ssa 


lu rICCOLO, pag. IV, 8 Maggio 1608, N. 9811, 


lo» Telefono gratuito a disposizi 


frattempo capitarono due sconosciuti che 
in modo brusco intimarono a lui di allon-' 
tanarsi, cd avando egli chiesto chi fossero, | 
ricevette in risposta ch' erano agenti di 
polizia. Alla di lui richiesta che essi si 
legittimassero, uno di essi gli presentò le 
manette sul viso, intimandogli di seguirli. 
Alla molizia il commissario, dopo udito 
come stavano le cose, mandò il Pirz a ca- 
sa, consegnando a lui anche il ragazzo 
che fu da lui stesso accompagnato a 
casa», 

Così afferma il Pirz. Noi per conto no- 
stro rileviamo che il ragazzo, piangendo, | 
affermò all'agente di polizia che lo inter 
togava che non voleva seguire quell’uom 
perchè voleva condurlo ia bere dell'alcool, 
ed egli aveva paura. A parlare col magaz-| 
zo fu l'agente di polizia Denipoti, il quale | 
era stato chiamato da alcuni spettatori | 
disgustati dalla scena alla quale avevano | 
assistito. 


L'arresto di te carbonai. Nel pomotiz- 
gio di ierlaltro, in via «lella Stazione, al- 
l'angolo idi via della Pesa, una guardia di 

p.is. amestò il carbonaio Antonio S., di 26 
anni, da ‘(Ganale, abitante all’alloggio po- 
polare di via Gaspare G , perchè mo- 
lestava i passanti. Il S. era parecchio pre- 
so dal vino e, piantatosi con le spalle al 
muro, si rifiutò di seguirla. La guamdia 
tentò allora di mettergli le manette, ma 
il S., che è un giovane forte e robusto, fa- 
cendo arco delle braccia, riuscì a impe- 
dirglielo.. Vedendo passare due soldati di 
fanteria, la guardia ne-domandò lassi. 
stenza: e così il S., fra la guardia ed un 
soldato, fu condotto alla Direzione di po- 
lizia. Alcuni colleghi dell’arrestalo, segui. 
nono il gruppo, commentando, non in mo- 
ido benevolo, Ja parte presa dal soldato. 
Quando fumono sul portone della Direzio- 
ne Kli polizia, la guardia consegnò l'arre- 
stato .ad'altre guardie e arrestò due di es- 
si, che si qualificarono per Antonio P., di 
33 anni, la Gottschee, e abitante all'al- 
loggio popolare di via Gaspare Gozzi, e 
Giuseppe K., di 29 anni, da Santa Croce 
di Vipacco, abitante al N. 2 di Roiano. 
I tre carbonai furono rinviati al giudizio. 

Assalti epilettici. Ieri la giornaliera 
Giùseppina Z., di 30 anni, abitante in via 
Cristoforo Colombo, essendo stata. colta 
da un assalto epilettico, cadde e riportò 
‘una ferita lacero-contusa alla fronte. Ebbe 
le prime cure dal dottore della Stazione 
di soccorso, e poi fu accompagnata a casa. 
.* Pure alla Guardia medica ricorse ieri 
per le necessarie cure Antonio P.;, di 28 
anni, abitante in via dei Leo, che, in un 
accesso. d’epilessia, cadde e si produsse 
una ferita lacero-contusa ‘al vertice del 
capo, 

Le furie d'un marito, Perchè trovò a li 
tigare,, iersera, Anna Vittori, di.26 anni, 
abitante in via del Veltro N. b11, col ma- 
tifo? Non si sa; certo è che questi deve 
aver preso un'arrabbiatura. straordinaria, 

“se, afferrato un bastone; ne scaricò tante 

sulla sua metà, da causarle la frattura 
‘ dell'osso frontale, una lacerazione allo zi- 
goma sinistro e una contusione' all'occhio 
sinistro. 

La Vittori ricorse alla Guardia medica; 
ma, data la gravità delle lesioni riscon- 
tratele, la consigliarono di recarsi all'O- 
spedale.: 


‘ Atterrato da una vacca, Il contadino 
Pasquale Rencich, di 64 anni, abitanté a 
Paugnano, ieri venne al nostro Ospedale 
perchè, mentre conduceva una vacca, 
era stato da essa gettato a terra. T medici 
gli riscontrarono la frattura della clavi- 
cola sinistra. Fu accolto nella quarta di- 
Visione, 

+ Perocasa senza motivo? Ieri mattina si 
presentò alla Stazione centrale di soccor» 
so la lavandaia Cecilia. Verdior, di 47 an 
ni, abitante in Guardiella N. 497, Aveva 
una contusione al labbro inferiore e ac- 
cusava dolori al capo ed alla spalla sini 
stra. Raccontò d'esser stata percassa sen». 
za alcun motivo ida un individuo che disse | 
‘di non conoscere, Aggiunse, anzi, che que- 
Isti.aveva percosso anche un bimbo che a- 
eva con lei, 

| Un ago che penetra. Ersilia Franzoni, 
di 16 anni, domestica, abitante in via 
Chiozza N. 85, ieri, mentre accudiva alle 
sue gccupazioni, si confisse, séenz'accore 
gersone, un ago nel palmo della mano: de- 
stra. Spasitmando dal dolore, si recò alla 
Guardia medica, L'ago le venne subito 
estratto. 

| Lesioni accidentali. Valentino ‘Princich, 
(di 46 anni, falegname, abitante in Rozzol 
N. 382, ricorse ieri alla Guardia medica 
per una ferita di taglio al pollice sinistro, 


i biso- 
gna'che la Società stessa abbia statuli pro- 


Mestre alle 5 e dopo un'attesa di un'ora 
circa si trova la coincidenza per.Treviso. 


| sfonda usci ‘aperti, Colpisce un'incoeren- 


non mi dimenticassi di impostare una 
sua lettera. 

— E l'hai impostata? 

— No: si è dimenticata di darmela. 
+0+ 


acatri e Concerti 
»PRIMA. DELU' AMORE“ 


commedia in 3 atti di Tomaso Monicelli 
nl Verdi 


La nuova commedia del Monicelli è 
caduta. Îl pubblico ascoltò l'atto primo in 
ilenzio; zitti al secondo;.e dopo il terzo 
epresse vivamente un debole tentativo 
d’applauso, IL giudizio del pubblico fu se- 
vero; ma non ingiusto, «Prima dell'amo- 
re», ahimè, non è che l'intenzione di una 
commedia ‘a tesi; ma la commedia man- 
ca. Il concetto dell'autore, a quanto sem- 
bra, sarebbe che i figli nati dall'amore 
dovrebbero avere la prevalenza su quelli 
nati da un legame che non abbia avuto 
l'amore per base. E° insomma un inno 
all'amore libero. Nulla in ‘contrario che si 
possa difendere. anche questa tesi sul 
teatro. Ognì tesi può non. solo essere ac- 
cettata e discussa sulla scena; ma può an- 
che trioniare se l’azione scenica..che de- 
ve svolgerla sia presentata con. abilità. 
Per decenni interi Alessandro Dumas fi- 
glio ha portato sul teatro dei paradossi 
e li ha fatti accettare come verità. Tutto 
sta aver l'arte e la forza. di saper con- 
vincere. Qui in «Prima dell'amore» que- 
sta forza c quest'arte sono mancati. al 
Monicelli. Giovane di coltura. soda e di 
vivido ingegno, egli ha veduto la sua com- 
media, ha ideato i suoi personaggi, ma 
non ha saputo dar loro aleuna virtù di 
persuasione. 

Nella casa in cui Teresa. Davis è 
vissuta in vincolo d'amor libero con l’uo- 
mo. per il quale ella aveva. abbandonato 
il marito e una figlioletta, vicne.a un trat- 
to ad abitare la figlia legittima nata dal 
suo matrimonio, Marito e amante sono 
morti; ma nella casa che fu dell'ultimo 
vivono due: figlivoli che sono frutto di 
quel libero amore, Sarà possibile che. la 
figlia dell'unione. legittima. e. quelli del 
libero amore vivano in perfelta comu: 
nanza fraterna tra loro? Questo il punto 
di partenza. Ne sarebbe potuto seguire 
un forte conflitto d'anime; una lotta tra- 
gica, un urto di due opposte correnti, di 
due diversi stati d'animo, ciascuno dispe-, 
ratamente difensore di un diritto: un po- 
sto d’affetto nel. cuore materno. Ora tutto 
ciò non sì vede; mentre si vedono e si 
odono cose e discussioni che troppo pa- 
lesamente sono presentate a comodo del- 
l'autore mentre ben poco hanno di co- 
mune con la verità. La situazione di 
«Francesca Gualdi», la figlia dell'unione 
legittima, è creata di maniera. Data una 
società evoluta che abbia accettato il li- 
bero amore di «Teresa Davis», essa noni 
protesterà neanche quando il ritorno dol- 
la figlia legittima verrà a ricordare, ad 
essa società che prima dell'amante quella 
donna aveva avuto un marito. L'autore 


za. sociale che non esiste, E poi perchè 
e di che litigano continuamente frà loro 
quei figli della stessa madre e non dello 
stesso. padre 
ciò che vuole; tutti sciorinano teorie per 
sostenere la propria tesi. - La suprema 
zia è per me che sono figlia legittima + 
dice l'una; no, essa è per nol che siamo 
nati dall'amore - dicono gli altri, Persone 
antipatiche tutte; e discussioni più anti- 
patiche ancora, tanto più quando, come 
qui succede, non sono provocate da una 
grave causa determinante. Bella è sol- 
fanto la scena dell'atto terzo in cui «Fran- 
cosca» palesa alla madre il suo amore 
per un uomo legato ad un'altra. E con la 
dedizione completa di «Francesca» al suo 
amato, sfidando ogni conseguenza, ogni 
pericolo e ogni giudizio del mondo, si 
chiude la commalia, creando così una 
nuova vittoria di quel libero amore che, 
pure, prima, era. stato involontaria. ca- 
gione di tanti guai. Altra circostanza que- 
sta che rende poco persuasiva la com- 
‘media. Il Monicelli potrà dare al teatro 
di meglio, 

La recitazione di ieri sera fu buona. 
La signora Clara Della Guardia fu un'ap- 
passionata e vibrante «Francesca». Beno 
recitarono anche l'Orlandini, la signora 
Prosdocimi, il Rizzotto, la signorina De 
Rossi. 

Questa sera «Demi-monde», la bellissi- 
ma, spiritosa. commedia. di Alessandro 
Dumas figlio. Domani replica del «Pro- 
cesso dei veleni»; domenica: «Madame 
Bans-Gène», 

Lunedì ultima recita e serata d'onore 
della signora Clara Della Guardia, 


Politeama Rossetti. L' annunzio della 
«prémiene» della pantomima: «Le nozze 
di Toto alle cascate del Niagara», ha fatto 
ieri affollare il teatro in mele straordina- 
rio, La ressa ema enorme e molta gente 
ovetto venir rimandata. 

Dopo il progrelmma di equitazione e 
ginnastica si diede la pantomima, che ill 
circo Pisini ha allestita con grande sfarzo 
di scenari e decorazioni. Il pubblico am- 


lmirò il bel petto d’aequa. illuminato da 


sprazzi ti luce elettrica, e si diverti alle 
peripezie di «Totò» dd ai {uffi degli artisti 
nel liquido elemento. 

Un purito nero è stato l'orchestra ehe, 
sempre fuori di tempo, stonò maledelta- 
Imente in modo da provacare da parte del 
pubblico impazientito una sonorosissima 
salva di fischi ben meritati i 

Quest'orgi grande serata «high-life» 
con la replica della pantomima acquatica, 

Fenice, Ieri sera c'era molta gente alla 
serata vende, e frequenti applausi fiocea- 
rono all'inklirizzo di itutti 1 bravi artisti. 
Questloggi a nichiesta ha Juogo una. 
plica dello spettacolo Klatosi in onore di 
Maldacea, il quale eseguirà tutto uno scel- 
to repertorio di macchiette, comprosa Ja 
macchielta triestina «El lamento del buu- 
pista», Si produrrà pure la Anita Di Lan: 
via nel suo repertorio, il Trio Romanos; i 


Bi-Ber-Ti, gli Auto and Mobil, e le can-/|}j 


zonettiste. | 

La stagione d'opera al Teatro Minerva. 
Reco l'elenco degli spartiti che si daranne 
al Teatro Minerva nei mesi di luglio e di 
agosto, 
Triestina: «Cavalleria rusticana» e «Pa- 


Ogni giorno una. 
— Che cosa vuo. i 
spago intorno al tuo dito mignolo? 
“— Me l'ha legato mia maglie perchè 


] dire quel pezzo di 


mM. |gliacci», «Lucia di Lammermoona, «Elisir |7 
mM. | d'amore», «Rigolotto», 


; sialbiare di Sivi- 
o di cappella», del Paér, ed 
altra da ‘si. Raggiunto il numero 
prefisso di adesioni d'abbonamento. per 
questa stagione d'opera, che sarà di circa. 


glia», «Ma 


Nessuno sa troppo. bene | 


per iniziativa. dell'Orchestrale| 


50 rappresentazioni, la iscrizione verrà 
chiusa; talchè chi volesse ancora appro- 
fittare di questo unico spettacolo dei mesi 
d'estale, offerto a condizioni mitissime, 
farà bene a non ritardare l'invio della sua 


adesione alla cancelleria dell'Orchestrale 3 


(via San Giovanni 9, D. 


SPETTACOLI D'OGGL 


VERDI. Compagnia drammatica Della 
Guardia, Ore 8.15. Demi-monde, in è atti 
di A. Dumas, figlio. 

POLITEAMA ROSSETTI. Circo equestre R. 
Bisini. Ore 8. Rappresentazione con 
programma variato. 


FENICE. Ore 8.15. Spettacolo! di varietà 
della Compagnia Maldacea, 
nti 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste). 
Un dramma nella Casa di pena 


Comparvero ieri dinanzi al "Tribunale 
due galeotti, accompagnati da tre gendar- 
mi con la baionetta inastata, uno come 
accusato, l’altro come danneggiato. Ve- 
stiti delle loro larghe casacche grigie, 
completamente rasì i capelli, la barba e i 
mustacchi, come vuole il rigido regola- 
mento della casa di pena, mettevano nel- 
l'aula una nota più triste del solito. 

L'accusato era (Giovanni Candotti di 
Giovanni, di 43 arini, da Carlino (provin? 
cia di Udine), ex calzolaio, condannato 
dalle Assise di Trieste nel 1906 a 2 anni 
di carcere duro per crimine di stupro; il 
danneggiato: Francesco Granatelli di En- 
rico, di 39 anni, da Montegranaro, ex ne- 
goziante di pellami, condannato anche 
dalle Assise di Trieste, nel 1905, per cri- 
mine di truffa ed appiccato incendio. 

Il fatto dî cui il Granatelli era incolpa- 
to avvenne la mattina del 18 febraio scor- 
so, nel Penitenziario di Capodistria, nella 
sala dei lavoranti calzolai. I due avevano 
sopportato la loro sventura in relativa 


buona armonia, mangiando allo stesso de-|gg 


sco, dormendo nello stesso stanzone e a- 
nelando alla libertà dalle stesse inferria- 
te, fino a tanto che emano semplici operai; 
non appena uno di essi, il Candotti, era 
stato nominato capo-sezione, ecco l'invi- 
dia spuntare nell'animo del Granatelli, e 
all'invidia succedere l'odio, 
per farlo divampare si presentò la mattina 
del 13 febbraio. Per un ordine dato dal 
Candotti, il Granatelli protestò, e, dopo un 
breve alferco, si lanciò col trincetto in pu- 
gno contro il Candotti, e, vibratogli un 
colpo, lo ferì gravemente alla mano: de- 
stra, Il Candotti, reagendo, lo ferì a sua 
volta al polso sinistro. Separati dai guar- 
diani accorsi prontamente, furono condot- 
ti all'ospedale del Penitenziario, dove ri- 
masero degenti: il Candotti trentatre, ed 
il Granatelli ‘quindici giorni, 

Siccome dai testimoni che assistettero 
alla scena risultò che ad aggredire era 
stato il Granatelli, e che l’altro non aye- 


va fatto che parare il colpo, solo il Grana- |” 


telli fu. tratto a responsabilito ed accusato 
del erimine di grave lesione corporale. 

A domanda del presidente, egli rispon» 
de dì aver ferito il Candotti per legittima 
difesa, i 

— Ci siamo lanciati uno contro l'altro, 
signor presidente Un trincetto avevo ‘io, 
ed un trincetto aveva lui, e se io ho feri- 
to lui, pur lui ha ferito me. ) È 

— I testimoni ed il Candotti dicono, 
però, che fu }ei il primo a lanciarsi con- 
tro di lui, dopo ‘averlo insultato, dandogli 
della. spia,.. 

— (li siamo insultati a vicenda. Fu lui 
& dire ch'io ero una spia, 

— Lei nutriva odio contro il Candotti. 

— Nossignore; perchè avrei dovuto 
odiarlo? Egli mi era indifferente. 

— Bene, lei dico così, Sentiremo ora il 
danneggiato. 

Giovanni. Candotti racconta: 


— Eravamo occupati, jo e lui, nella se- 


zione calzolai. Io ero adibito ai lavori di} 


riparazione, e lui alla confezione di scar- 
pe nuove. Se non proprio amici, eravamo 
stati sempre in huoni rapporti, Dal gior 
no, però, in cui fui nominato capo della 
sezione, notai come egli nutrisse odio 
contro di me; ma io non vi faceva caso, 
Un giorno, arrivarono nell'ergastolo 180 
paia di scarpe da rattopare, pei detenuti 
di Sebenico; ed io suddivisi il lavoro fra 
tre detenuti, Uno di questi, che aveva un 
paio di scarpe troppo strette, mi pregò di 
Scambiargliele con un paio più comode, 
fi quelle che erano giunte da Sebenica; 
ed io accondiscesi, Senonchè il Granatelli 
che, lavorando vicino a me, aveva ‘assi 
stito all'operazione, ne fece rapporto al 
guardiano, il quale mi redargut, o tacqui 
er non trovar questioni; ma, 

ranatelli, per essere stato redarguito per 
altra ragione dal guardiano, diede: a me 
della spia, io non potei fare a meno di 


dirgli che la spia, era lui, Così avvenne il |& 


fatto, Jo stavo la mattina del 18 febbraio 
lavorando al mio deschetto, quando ad un 
tratto il Granatelli ricominciò ad: insul 


farmi. Vedendo il suo atteggiamento, io |} 


feci per levarmi via dal posto in cui ero, 
per essere più libero nei movimenti, 
‘mai egli si fosse lanciato contro di 
Ma non mi ero ancora alzato, che egli mi 
saltò addosso; vibrandomi un colpo di 
trincetto, che, avendo io parato con la 


mano, mi colse all'indice, recidendomi |f 


un'arteria e il tàndine, To lasciai cadere il 
‘trincetto ber frenare con la mane-il san- 
gue che mi usciva come uno zampillo, e 
corsi in fondo allo stanzone; ma il Grana- 
itelli mon si arrestò, Afferrando quanti 0g- 


getti gli capitavano sotto mano, sì diede | {È 


a scagliarmeli addosso, fino a che non 
fu alferrato dai guardiani, 

— Lei pure, però, ferì il Granatelli. 
‘nevvero ? 

— E' naturale, signor presidente, To a 
‘vevo in mano il trincetto, ‘e nell’atto di 
parare il colpo lo sporsi inanzi, ‘ed. egli si 
ferì da sè... 


uonò 
me, e 


L'occasione || 


quando ill 


cao | 


Vs: 


Nel salone d'informazioni del «Pic see | 
METALLURGIGA ANTONIO RUSCONI, brESCIA |l 

Emrodwurione proproiza il 
SECOHI DA MURATORE, Badili, Zappe, Picconi, 


Mazze, Leve ecc. per Imprese, Miniere, Ferrovie ecc. 


OTTONAME e BRONZO: Rubinetti, Maniglie, ÎÎl" 
Pomoli, Gandelieri ecc. - Qualunque getto su modello 0 | 
disegno per Costruttori mobili - Materiale ferroviario - Navi - 
per Selleria e Bilanciai. ; 


IPreeazi nnisminaeni 


i 


Comnseggme pronte | 


Di 


SEN 
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Primo Stabilimento Vetrario Jriestino 
G. MAFFIOLI & C.i Succo. 


—— —————_—@ ROIANO (edificio preyrio) 
Munito dei più recenti sistemi di macchine par la lavorazione artistica di mola: 


Salone Parigino di Busti || 
ELVIRA MINZI 


Via Sanità N. 16 | 
I 
Ì 
i 


sl 


l'unico premiato a Trieste)t 


p 
con la ln 
in 
f 
nu 


Medaglia d'argeni .} tura semplice e sagomata, argentatura, appannatura ed incisione ad acido, cur- 
È, iù vatura, legatura a piombo ed in ottone di Ò 
n Î n DI DA 
nuto È Cristalli, Specchi e Lastre y 
cana Il DEPOSITO SEMPRE RICCAMENTE FORNITO DI CRISTALLI DI QUALUNQUE HISURA. 


NB. A maggior comodità, 1 P. T. signori clienti potranno impartire le ordinazioni 


percameri BUSTI A E] tinto direîtamente alio Stabilimento (telefono N. 1712) quanto alla Ditta ZENNARO 
rai ani Negozio Piazza S Giovanni; Scrittoio Via Pierluigi da Paiestrina N. 3. 


EEE 


SU MISURA [isasasn50seS2a = 
I Biscottini igienici |l 


di forma francese 
esecuzione perfetta. 
— dello - Ri 


IL PETROGAPTOL 


è l'unica lozione per i capelli 
DI REALE EFFICACIA 


Stabilimento Triestino di Panificio 


(Jorietà nnonima) i 
vennero premiati con la 


)) MEDAGLIA D' 


(Massima distinzione) 
al 


O 
(ELISIR STOMACALE CORRO BO RANTE? 


VERMOUTH TORINO | 


CABRINI, MANGARINI e C.o 
tipo costante ed insuperabile 


Bottiglia rèclame da litro 
soldi Cinquantacinque. 
VINI DI LUSSO, LIQUORI FINISSIMI, 
Solo grande Deposito 
Via S. Nicolò 18, Telet. 2139 
Sucoursali nello principali città d’Italia. 


vete seîe? 


BEVETE TUTTI: 
FRAMBOISE \ 
MENTONE 
FRAGGCLA 
ARANCIATA 
TAMARIRDO 
ORZATA 
VANIGLIA 
GRENADINA 
LIMONATA 
ANESORE 
In bottiglie da Car, h— a 1.80. 
Spedizioni rivalsate di lordo chilog, 5 
di una delle bibite a piacere, Cor. 5,40 
franco di nolo. 
FOOT ES 
IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO 


nidi 


Cornici d'ogni genere 


Ri MIGHELAZZI Suce. &, SCHOLLIAN 


i Via Ponierosso 6 


Si assume qualsiasi lavoro d’indoratoro 
Riparazioni d'ogni genere. 


| Vendita oggetti d’antichità. 


| Merca registrata 


JELISIR_STOMACALE CORROBORANTE] 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


(Capitale © riserve: Corone i1S4 Miliomi) 
TL *< SEDI 
dina 


- TRIESTE - POLA 


EST 4 RIPARI 


| (L'imposta rendita vieno pagata 
direttamente dallo Stabilimento} 


= 


abbuonando gli interessì a 


Versamenti in Conto corrente alle migliori condizioni da convenirsl 


Le suddette Sedi si occupano di tutte le operazioni relative all’acquist0| ni 
| ed al vincolo di valori per Gauzieni matrimoniali per militari come pure dell ki; 
[| scambio di cauzioni già esistenti. - Prestano cauzioni d'ogni altro genef®| 

| rn Il tutto alle più modiche condizioni. 


SURI, 


IL PICCOLO, pan. V, 8 Maggio 1908, N. 9611, 
n ORA 3 


arlare, 


di 


MW Sue omicidi. 


Mato, che per offese verbali. 


enuti, e lo sa anche il guardiano, 


Mente, 


tte duro. 
| L’accusato si adatta. 


INCI Stato dott. Zumin. 


Desistenza 


NN genitori dell’accusato. 


Rccusa. 


per Trieste. 


® 
i P 
1 Da 


sPrarimoor», inglesi. 
il n 
Ovimento nel porto. 


Traù. 


tantinopoli. 
mento ilei piroscafi a.-u, 


@chi per Colombo, 
++ 


Infanticidio che sîuma 


zio, proposta avanzate 
Utanze dell'ultima gesti 


atti, ‘Alfonso (Botterini, ing. Aol: 


la, 


81 Giudizio, 


‘'Omunicazion 
La leva militare 


n 
È 


€), 10.30 ant., 1.15, 4.15 (post.) e 8 


) ri 12.05 (post.), 2.45, 6.30 e 9 pom 
dura 
sinto da qui che da Trieste, seguiran 


Qui 
2 * NUe ore 3, 6 e 9.30 pom. 


Mella nostra città, secorido le giornate 
ng lite, nella caserma comunale del 

nf» alle ore 8 ant., a norma delle se- 
Lù Il 


le lo 


29 maggio corr, per i coscritti di 
Cap 


®distria; il 80 maggio per quelli doi 
Ì locali di Villa Decani e Maresego; 
Ugno p. v. per quòlli dei Comuni 
.S. Odorico della Valle (Dolina) e 
2 giugno per i coscritti del Go- 

ale di Paugnano, per i forestieri 
grin dei riservisti di supplemen- 


î Finita Ja lettura delle pezze processiia- 
1 e della perizia medica sulle ferite ripor- 
ate dal Candotti, il Granatelli chiede di 


— Signor presidente - dice - la prego 
Tilevare che il Candotti commise già | lifiche professionali. 

La coscrizione per i giovani del Comu- 
ne locale di Muggia, che finora usavano 
presentarsi qui, si terrà quest'anno per la 
prima volta nel villaggio di Albaro (Scof- 


Pres.: Ciò non risulta dagli atti. Lei, 
@ndotti, è vero quanto dice il Granatelli? 
“—- Nossignore, io non fui mai condan- 


‘ce: Lo raccontò a me e ad altri de- 
QUI Gori, però, dice di non saperne 


Dopo la requisitoria del P. M., che, ri- 
ifRuta provata la colpa dell’accusato, 
lede che venga condannato; e l'arringa 
Cl dif. avv. Luzzatto, che domanda, in- 
, sulla base delle dichiarazioni del- 
4ccusato, il Granatelli venga ritenuto 
Aver agito con eccesso di difesa, la Corte 
l‘ondanna il Granatelli, per il crimine di 
ve lesione corporale, a 6 mesi di car- 


eTesiedeva il cons. Clarici;. giudici: 
On, Parisini e Prati. P. M. il sost. proc. 


@timento contro il marinaio Vucina, ac- 
Nisato di aver commesso un furto di coto- 
Î© a bordo del piroscafo «Ellenia», della 
@gusea». Il dibattimento era stato pro- 
DEato su proposta fatta dal dif. avv. Won- 
Mich, che aveva chiesto la testimonianza 


Pprendiamo ora che la Procura di 
to, in seguito all'assunzione di queste 
'eriori prove, ha trovato di desistere dal. 


loscafi carichi di carbone in viaggio 


borto carboniero di North Shields so- 
viaggio per Trieste, carichi di carbo- 
seguenti piroscafi: «Bilenia» (a-u., 


nd» per Ciattaro, «Thetis» per Spizza, 
bopatra» per Alessandria; i pir. BU. | (149.—), 
d» per Marianopoli, «Jasony per Met Parigi apertura dall'Italiana —,-- poi sino —,— 
ch, «Isea» per Comisa, «Petka» per \Bpagmuola 83.35 (02.45), E 
zza: il pir, inglese «Mombasa» per 724,-) Rio Tinto 1505 {15104 Lotti turehl 179,95 
Durgo ; il pir. germ, «Austria» pure per VIENNA ? (D i 

RES i, 'opò Borsa). Credit 629, Cre- 
SGD OO RO IA gi a 
433.75, Staatsbahn 694.50, Lombarde 137.75, 
Alpine 644, Rima 543, Carpazi 550.50, Schod- 
lenia» partì il 2 da Shields per Trieste; 
pad» il 5 da Barcellona per Valenza; 
}issa» argyò il 6 a Palermo; «Balaton» 
draN--SEtds; «Dubacoit:2 a Mothil; 


COOPERATIVA DI POLA 


Pola 7. Nell'adunanza che si tenne 
Apollo iersera, in seconda ‘convocazio- 
N Si decise di riorganizzare la Coopera- 
di consumo fra impiegati civili, L'as- 
lea; decise di mon accettare la pro- 

passare alla liquidazione del con- 
in seguito alle 
fone. Si nominò 
llova direzione nelle persone dci si- 

Tito Wassermann, prof. Umberto | 


n, dott. Frangipani, Angelo Maier, 
0 Giacich, Carlo. Trolis, Clemente 
Na, Antonio Lenuzza, Luciano Gorla- 
istoforo Fabro, Luciano Vianelli; a 
ri furono eletti i signori: Vareton, 
utti, Becar e Marx; a revisori so- 
i signori Egidio Fabro.e Hroncich. 
Il «Piccolo» ebbe a narrare il mese 
So di quel cadaverino trovato dal- 
Orità giudiziaria sepolto sotto un ci- 
0 nella campagna di Altura e dell’ar- 
della mieklie del neonato, Caterina 
Movich; e di certe Fosca Lazarich e 
la vedova Segotta di Altura, In segui- 
lie constatazioni dei medici' che il 
no era nato morto, le ire donne fu- 
Tilasciate dal giudice istruttore che 
piSe gli atti alla sezione contravvenzio. 


i di Capodistria con Trieste 


gp odistria, 6. Attesa la stagio- 
Si primi raccolti 6 di maggior movi-!& 
î, col giorno di sabato 9 corr. entrerà 
Ore sui nostri piroscafi l'orario esti- 
setle corse giornaliere di andata el. 
DI Le partenze da qui sono fissate 
orni lavorativi alle ore 5.80, 7, 9 { 


i da Trieste alle ore 7.45 (post.), 9.30, | 


Orni festivi le quattro prime parten- 


stesse ore; nel pomeriggio invece] 
alle ore 1,80, 5 (post.) e 7.30, e da | 


E prossima leva militare avrà luo-| 


Aiposizioni prese dall'Autorità po-, 


tre categorig del Comune locale | 


fie) il 8 giugno p. v. 


I parentini per la Lega nozionale 


le registrazioni. 


NEL SERVIZIO POSTALE ISTRIANO 


Nel capitolo cattedrale di Trento 


rittimo dovranno esibirli alla commissio- 
ne di leva per esser arruolati alla marina 
da guerra, e così i macchinisti e calderai 
in ferro dovranno legittimarsìi come tali, 
comprovando con certificati le loro qua- 


Parenzo, 6. Quale 100,0 contributo 
seltimanale della «Centuria parentina», 
raddoppiato per la ricorrenza, furono con- 
segnate al cassiere di questo gruppo della 
Lega cor. 20.40. Nelle cento settimane di 
sua esistenza, la «Centuria parentina» |; 
versò alla Lega ben cor. 1.020.10,.e preci- 
samente: dal 2 giugno al 81 dicembre 
1906 cor. 812.80, durante l’anno 1907 cor. 
512, e nella parte finora. trascorsa del- 
l'anno corrente cor. 195.80. Il numero dei 
soci della «Centuria» variò dai 95 ai 107; 
presentemente è di 102. Dalle cifre sues- 
poste, si ‘vede chiaramente che la istitu 
zione della «Centuria» qui a Parenzo ha 
dato dei risultati veramente sorprendenti, 
per cui, oltre ai fondatori, va dato gran 
VUt È il gi | Merito al signor Antonio Petronio, che 
N si sarebbe dovuto riprendere il di- con tanto zelo ne cura gli incassi e tiene 


(Gol primo maggio a. c. la località di 
Giarsette, appartenente al Comune locale 
di Buje, venne staccata dal distretto del- 
l'Ufficio postale di Buje ed aggregata a 
quello dell'Ufficio postale di Umago, ri- 
spettivamente della Collettoria postale in 
Matterada, e fu esteso in pari tempo il 
servizio di recapito locale della detta col- 


MARINI E NA VIGAZIONE lettoria alla località di Carsette. 


La «Wiener Zeitung» reca che il ca- 
nonico onorario e rettore del seminario 
di Trento, mons. Graziano Flabbi, fu no- 
minato preposito del Capitolo cattedrale. 


(tia Balls», «Persia», «Haperby» e ea e) 


Sciarada 
Di poeti non molto riusciti 


$ COSE Sogno il primiero; 
arrivarono nel nostro porto: i pir. del Dopo dilsecondo-tutti son puliti, 
Ovd «Bar, Beck» da Costantinopoli e Verbo futuro e plurale l'intero 


Indisi, cAlmissa» da Cattaro e scali; i Indicare ti sa 

fi a-u, «Hungaria» da Metcovich e sca- Grande stabilità. 

. Son 10 pass., «Gilda» da Venezia, «Ja- Spiegazione del giuoco precedente: 
(iN°> da Spalato; il pir. ital. «Ravenna» MESI. MUSI. 

Ravenna con 48 pass.; i velieri ital. 


Italia» da Catania e Bari, «Bar, Cur- BORSE E MERCATI 


1° da Fiume; il piroscafo ellenico «Zeus» Chiune' di Dérnt' der 7 Maggio, 


= an 


Chiusa francese 96,50 196.48), Italiana —,—(—.= ) 
‘anche Ottoniane :726,— 


179,26). 


nica 473, Lotti Turchi 188, Russo 1906 94.70. 


GENOVA 7 (Chiusa), Rendita 108:95, Ban- 


ca d’Italia 1230, Commerciali 777, Credito 
558, Bancaria 118, Meridionale 67?, Mittel 


| ba 453, Raffineria 378, Aedes 9,‘ Kerka 467, 

PARIGI 7. (Dopo Borsa). Francese 3% 
96.53, Russo 5% 9.65, Spagnuolo 4% 93,35, 
Rio Tinto 1505, Cape Copper 161, Tharsig 


Espagne 281. Pessimo andamento Rio, otti- 
mo contegno industriali Russi specialmen- 
te Hartmann, 


Lotti turchi 196,— a 189, 


FPaript 7, Chiusa, Rendita francesa Ba 96.50, 
Mendita ital, 5409 —.—, seni Epàgnuola esterna 
93.95, Azioni Nunca ottomana 723,—, 

Parigi 7. Chiusi. Ferrate anatr, 749.—, Lombarde 
142, Rendita Turca init. 9490, Combio Londra 
261.30, Henuita aus? In oro 98,19, Rend, ungl, in 
oro 4% 94.75, Liinderbank 439, Lotti Turchi. 179.26, 
Banea di Parigi 18793, Meridionali ital 677.—, Azioni 
Rio Tinto 1505, 

Londra 7. (Cambi Chiusa}. Consolid. 8515/is, Lem. 


itpliana 109—, 
invza 2/2, 
Planabzanta 7, (Borsa della sera), Azioni del 
Ciedit austr, 197,30, Ferrate dello Stato 148,90, Lom. 
bardo 29/90, È 


Custé. Asuttrgo T. (Chiusa, Santos good ava: 
tige per maggio 32,25, per settem, 32,50, per dicem. 
bre 32,50, per marzo 22,50, si 

Mavra 7, (Chiusa), Santoa good, averago per mago 
gio er 50 chilogrammi) a fr 42.25, sotiom, 42.46. 


Stazio invariato. È 
Uotoni. Li 008 7, Mercato  stazo, Tenders 
n bocheta —. Venilite 20000 compresi alfari con- 
segna, Importazione —--. Merce americana a con 
segna da qualunque porto L M. O, Maggio 6100 
Maggio-Giugno 510.10, Giugno-Luglio 50,10, Luglio: 
Agosto 5019, Agosto-Settembre 410, Settembre 
Ottobre 450.199, Ottobro-Novenibre 47910, Novembre 
Dicembre 47.100, Dicembre-Gennaio 424100, Gennaio 
Fehbraio 473.10, 
Peirolle, Anverso 7. Loco 22.—, formo 
Olio, Parigi 7. Ravizzone per mese corn 82,76, 
ex giugno 83,—, luglio*agosto 82,50, settembre: 
icembre 81,50, calnio 
Segnla, Z'arigi 7. Mese correnta. 17,13, per 
niugno 17.60, per luglio-agosto 17,60, per settem- 
Bresncentoo 17,40. calma | 
Pruxiento. Parigi 7, Mese correute 23,10, per 
giugno 22,95, per luglio-asosto 22,75, per settem.» 
ieembre 22,70, calmo 
| Faripn, Parigi 7. Floura de Paris per 100 .k, per. 
niese corrento 9075; per giugno 29,90, luglio-ago- 
sto 49,00, settembre-dicem. 30,—, calma 
Npirito, l’arigi 7, Por mese correnta 47,75, per 
(lugno 48.25, luglioragosto 48.75, settembre-dieém- 
dre 41,75, calma 
co ltechere, Parigi T, Greggio da 882 vso nuovo | 
29.25.29.50, calo, l'anno per mese con SUA, par 
lugno 25/4, per luglioragosto 32%s, ottobre-zenn, 
90%, Mall'inato 62,50 n 6.-. calmo 
Ayburgo 7, (Chiusa). Per maggio 23,35, giugno 
23,40, per luglio 26.45, per agosto 28.50, per' settem- 
bre 29,20, per ottobre 21,95, - fiacco 


Iouare T, Java a ecem 12,08, Rupe gregyià a | 
so, 1Wl!/io, 


calmo 
Lie. les apraa i 


meri fra narentssi indicano ia chinsura precadente), 
4 RE Vienna fiori borsa segna: Credit 629.25, Btattebahn 
‘artirono: i pir. del Lloyd «Wurm- 694,—, ‘Alpine 644.50, iotti turchi 187,50, » La Borsa 
di Berlino chiude debole. Credit 197.— 197,25), Di- 
feouto 174,— (175.90), Ferrate dello Stato 138.66 


-396, Terni 1415, Ferriere 251, Savona 363, El- 


CR 197.50, De Beers 231.50, Rand Mines 139,50, | 
Sste proseguì il 6 da Aden per Suez; | Fast Rand 85.25, Goldflelds 77.25, Hartmann | 
emia» proseguì i 15 da Karachi per | 493, Lotti Turchi 179.25, Saragosse 375, Nord| 


Mbay; «M. Valeria» proseguì il 6 da 


| Lurdi 5% Argento —,—, IRend, spagnuola 920, | 
ilo d Gambia Ru Vienna 2438, Sconto di 


Nuova York 7. Apsrtura Rio per consegne future î 


Prende | 


Hangar! Nomo de Air | Data] Osservazioni 
IITERA Se == 
I Silesia 7 Scaricazione 
la 
db | Ravenna 9 si 
t Imperator mu » 
CI Habsburg 14 ’ 
9 Austria e ® 
Ia irc 2 ? 
12h Salento 7 PILE 
isa Alice 8 Carlonzione 
Ri i Emitia 9 | Scaricazione 
si Florida DI » 
2 Logovica 12 » 
a Szent Laszio 800 i) 
23 Buda IT i | Caricazione 
24 Scrramangà 8 w 
25 | Alleanza 9 ‘ 
Molo 1 Ebro 8 » 
a Il) Arieto © » 
Molo IV | Maria Teresa IU) » 
» IV| Posanka | 8 . 
» IVI Gilda 9 ì) 
>» 0 | Landrindoe | 


i libretti di viaggio ma- 


ROL globato sl 'adiia N LI) 
dallo *Stabiliniento Salt Nel Giornale IL PICCOLO”, 
‘VBedattore. responsabile. Ulullo Cesari. -. Rrleste,. 
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H4 Polvere dentifricia = 


Inauto-flacone 
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*‘aiodEj}-opme Up 
2|4}uop eJaajod 


REX — 


di L LUSER. 


Il migliore e più sicuro ri.| 
medio contro i calli, oo- 
chi pollini, vesciche ecc. 


Deposito principale: I 


FARMACIA L. SCHWENK 


Wienna-eidling. 


‘4 Esigero Q 
and Marotto per LUSE R Friulana è Silvovitz Cor. 2,40 
turisti di 1.3 


al prezzo di Cor. 1.20, 
Trovasi in tutte le Farmacie 


Come Ella negli oggetti 
d’oro corca ii punzone, 
così cerchi il 


OI 


sulla marea verde oro 
della sua 


ACQUA Di COLONIA 


TROVASI OVUNQUE 


AERLGNRAO ISVAOMI 


SI 


dans piùm” 


finda endasi motlà 


5 
5 
2 


do per Mriento, 
Concessionari: per l'America del S 


58 
mi 
Li 
® 
» 
2 


Gorizi 


sd 


—_————mm_______—_—_» 


preferite per la loro eleganza, solidità e scorrevolezza 


Reppresontanio ELOÙUO1O RÉtl 


Acquedotto 21 - TRIESTE - Telefono 1238 


Gerotto per fig MALATI» CUORE 


Wweiger fun. 


LICETENAGE 


Preventivi, 


1 Rebpresentant 
Triest 


prosso WELS (Aus 


campione di compressione è di 
bruciatura, gratia, 


Ingem. Giuseppe Tabonret 


Rsposizione 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva la corrispondenza alle 9 ant., alle 13 m, 


| Il sottoscritto si fa un dovere di partecipare a questo P. T. Pubblico che 


Domani Sabato 2 Maggio 


seguirà 1 apertura della 


NUOVA TRATTORIA! 


annessa all’ 


HOTEL NUOVA YORK 
Via Ghega 29 


. I sottofirmato fu per molti anni proprietario della Trattoria <Andemo de Carlo» sita 
in Via del Ponte, e nell'assumere la direzione del nuovo locale ebbe per massima di nulla 
omettere pur di retidere pienamente: soddisfatta la Spettabile Clientela, 


Il nuovo locale sarà provveduto di un'ottima cucina italiana è tedesca, vini blanchi e 


neri delle primarie cantine, birra di prima qualità: fl servizio sarà inappuntabile, 
Fra giorni seguirà pure 1" inaugurazione dell’ Hotel; con 

Stanze arredate col massimo comfort, da Cor. 1.60 in poi. 

Servizio di omnibus. alle Stazioni, , Ì 

Nella speranza di vedersi onorato dalla Spettabile Clientela che per molti anni È 

j CPbe ad appoggiarlo, si segna devasissimo CARLO LUSSICH, conduttore | f 


n 


Imviamdo SO soldi 
in francobolli si ricevono 8 finissimi CONICO di articoli ‘igieniol, 6 pezzi 
90 soldi, 12 pezzi f. 1.70, 25 pezzi f. 2.80, in qualità insuperabile por. | 
dozzina f. 1.25, 1.50, 2, 8.--, 6.—, di gomma e di:seta (pesco) franco e disereto sé 
N: l'importo antecipato altrimenti 85 soldi di Più. = Prezzo corrente verso invio di 10 soldi. 


== M. GAL == Trieste, Corso 4 —— M. GAL —- 


Cinti e Ventriere a misura - Tientidritto - Calze elastiche - Sospensorl - Irri- 3 
gatori - Lavacri » Bidet + Schizzetti. ] 
Per Signore — FASCIE MENSILI — Per Signorine 


TINTURA 
ISTANTANEA DUBRY 
Una sola applicazione al 
mese dà ai capelli e barbe 
il primitivo colore, cor- 
Tegge i falsi colori can- 
salti da cattive Tinture, ed 
è garantita da analisi pri 


TRASPORTI DI AGILI 


da domicilio sino domicilio del luogo di destino 


È ai assume dallo 
va di nitrato d'argento, UFFICIO SPEDIZIONI 
piombo ece, Nessuna tin- 


tura la eguagiia per le ta PA (Tu. Mietzner 
grandi prerogative, Flae. L. 5; piccola L.3; per 
posta cent, 80. Deposito goneralo: BERSELGI, Via Gioachino Rossini N. 8, |. 


Milano, - Trieste: Farmacia Godina, via Farneto Membro dell’«InternationalentGeplicktransport. 
; Verbandes». di 


| LATTERIA IGIENICA | 
Trifolimm Wii 
20 locali di vendita. 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef.: 1773 è 
LA $ GENUINO FILTRATO, | 
IRRILAT a bassa temper. y 


BURRO FINISSIMO DA TÈ | 
genuino garantito, 


PECIALITÀ " 
Li sterilizzato por bambini, Î 


universale f sei vostri bambini hanno Ja 


ndrona $: Giustina N. 6, 
E 


Un seno arrotondato si ot- 
tiene im due mesi con 


Pillole Oriental 


la sole che sviluppino, raf: 
forzino e rinnovino il seno; 
esse danno al busto 
\forma graziosa, senza nuo 
‘cere alla salute, Garantite 
prive di arsenico. 

ai primari medicì. 
| Massima discrezione. Una scatola, com- 
presa l'istruzione, franco, verso invio di 


ATA ì it punzone del'a qualità Com, 6.45, oppure verso rivalsa di Cor, 6.75 
| 


JI. Ratis, farmacista, Parigi, 


per le sue qualità antisettiche, &romatione, 


|Piest dovuse alle. sostanze vegetali che servono | À Trieste: FP. Mell; Farm, Serra 


©, Pim Pusamey 


RODOLFO BENER 


i Wia Stazione 17 - Telefono 847, 
Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 
che assume Trasporti mobili in città, per la 


provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 


=== Gon e senza fursoni 
Esegui; 


se i Spedizioni, ritiri e consesne 


: a domicilio di 
bagagli e mersi, imballa 


allaggi d'ogni genere. 
n propria custedia mobili e bagagli. Offre ampie garanzie, Prezzi miti. 


MELONI FRA 


sono quelli con la 
Pi snnoeza 


i: 1 biglietti si spediscono franco di porto, 
| Rappresentanti a Triesto 3 


& RECHT, l'elefono N. 872. 


Signori LAZZAR 


Rrieste, “lazz 
-GANDOLFI & &, N 


e: milo Bouillon i 
SU erioa de! Nord L. 


Là 


Parigi 


o altro tossi stizzose 

eurateli col rimedio più. 
offienge, con quallo che tutti 

{ medici consigliano i il 


SIG 


Gusto be 
somministrazione facile 
calma subito gli nocessi 
Quariscò in pochi giorni 


Rimedio naturale RE 
presoritto da tutti i medici 
Brevetiato in tutti i paesi 
Esportazione mondiale. 


2.50 
In tutto le farmacie E: 


colle norme per l'ù 


CLARE 


alla sua preparazione. 
Invendita dappertutto 


A Trento: Lamberto Gallo 


© Sei riane nia ; 4 
== MOLTO DENARO == 
itirando le STOPFE PER VESTITI dal luogo di fabbri i direttamente 
dalla fabbrica Stessa. Nel proprio interesso chiedete aldo gra ito 

del nostro nuovo campionario fa i 
per vestiti da uomo ‘0 costumi inglesi da signora. ppi e 
Erster Schiesischer TUOHFABRIKATEN- VERSAND vSUDETIA“ | 


«Bfiggerrazalpuf 


Per ordine sovrano di 


Îl cui reddito netto è dedicato a soopi militari comuni di beneficenza 
l'importo oumplessivo di Corone 513,680, ; i 
in contanti | 
‘1 higlietti si vendono presso la Sezione Lotterie dello Stato, Vieni Vordere Zollamts. 


S.M. eX R. Apostolica 
Tpuoesta Lotteria im EDramnzaroo 
RAZIONE IRREVOCABILMENTE IL {4 MAGGIO 1908 
strasso 7, nelle collettorie del lotto, spacci tabacchi, uffici imposte, postali, telegrafici, 


XXVI Il fî LOTTERIA DI STAT 
l'unica n in Austria, comprende 18,390 vincite in cone. È 
Vincita principale 200,090 Corone in 

i Un biglietto 4 Corone < 
| ferroviari, banchi cambio-valuto eco, Prospetti gratis per i compratori di biglietti. 


I. 


TREZIONE DEL LOTTO 
Sezione Lonieria cello Stato Sar 


SLOOA 


gozianti Ni 3, Agenzia in Trieste: 


Vor; nor la Svizzera e Qermania GIUS. FOSSATI, Chi Sepino 


las90 05, Ludwig. 


